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REGIO DECRETO 16 ottobre 1936-XIV, n. 2502.
Approvazione dello statuto della llegia università di Bo•

logna.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PËR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia università di Bologna, ap-
'

provato con II. decreto 14 ottobre 1926-IV, n. 2170, e modili-
cato con R. decreto 13 ottobre 1927-V, n. 2227, e successivi;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di ingegne-

ria di Bologna, approvato con R. decreto 14 ottobre 1926-IV,
n, 2RT5, modificato con 11. decreto 30 ottobre 1930-IX, n. 1879,
e successivi;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore agrario di

Bologna, approvato con R. decreto 23 aprile 1931-lX, n. 477,
e modificato con R. decreto 27 ottobre 193>X, n. 1835;
Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di chimica

industriale di Bologna, approvato con 11. decreto 14 ottobre

1926-IV, n. 2006, modificato con R. decreto 30 ottobre

1930-IX, n. 1770, e successivi;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con R. decreto 31 agosto 1933-NI, n. 1502;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i liegi decreti 26 novembre 1935-XIV, n. 2041, é

7 maggio 1Û¾-XIV, n. 882;
Vedito 11 17. decreid °? ottobre 1935-X11Î, n. 2120, coli

cui i Regi istituti superiori d'ingegneria, di agraria e di
chimica industriale di Bologna sono stati aggregati alla
Regia università della stessa sede come Facoltà;
Vedute le proposte relative allo statuto della Regia univer.

sith predetta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Lo statuto del Regio istituto superiore agrario di Bologna,

approvato e modificato con i Regi decreti sopra indicati, è
abrogato.
Sono del pari abrogati, eccettuate soltanto le parti relative

al corso di specializzazione in industria gasistica, gli statuti
dei Regi istituti superiori d'ingegneria e di chimica indu-
striale di Rologna, approvati e modificati con i Regi dedereti
sopra indicati.

Art. 2.

Le norme contenute nello statuto della Regia universita
di Bologua, approvato e modificato coi Regi decreti sopra
indienti, eccettuate soltanto quelle relative alle Scuole di
perfezionamento, sono sostituite dalle norme inserite nel
testo annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal l\linistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 1 ottobre 1936 - Anno XIV

VITTORIO E3fANTTELE.

De VEccHI ni VAL Cis3rox.
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Ilegistrato alla Corte del conti, addt 25 gennaio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 381, fogilo 108. - MANCINI.
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Statuto della Itegia università degli studi di Bologna.
TITOLO I.

Costituzione dell'Università.

Art. 1.

La Regia università di Bologna comprende le Facoltà di giuri-
sprudenza, di lettere a filosolla, di medicina e chirurgia, di scienze
matematiche, fisiclie e naturali, di chimica industriale, di farmacia,
d'ingegneria, di agraria, di medicina veterinaria.

Art. 2.

Nelle Facoltà anzidette, con le modalità indicate nel presente
statuto, si conseguono le lauree seguenti.

Facoltà di giurisprudenza:
laurea in giurisprudenza, durata del corso 4 anni.

Facoltà di lettere e filo.colta:
laurea in lettere, durata del corso 4 anni;
laurea in filosofia, durata del corso 4 anni.

FacoltA'di medicina e chtrurgia:
Iaurea in medicina e chirurgia, durata del corso 6 anni, di·

viso in tre biennt.

Facolta di scienze malpmatiche, itsiche e naturaft:

laurea in scienze matematiche, durata del corso 4 annt;
laurea in fisica, durata del corso 4 anni;
laurea in matematica e fisica. durata del corso 4 anni;
laurea in chimica, durata del corso 4 anni;
laurea in scienze naturali, durata del corso 4 anni.

Nella Facoltà è 1stituito 11 corso propedeutico agli studi d'inge-
gneria della durata di 2 anni.

Facoltà di chimica industriale:
laurea in chimica industriale, durata del corso 5 anni.

Facoltà di farmacia:
laurea in farmacia, durata del corso 4 anni.

Facoltà d'ingegnería:
laurea in ingegneria civile: sottosezione edile, sottosezione

idraulica, sottosezione trasporti, durata del corso 3 anni;
laurea in ingegneria industriale: sottosezione meccanica, sot-

tosezione elettrotecnica, durata del corso 3 aunL

Facoltà di agrarta:
laurea in scienze agrarie, durata del corso 4 anni, diviso in

due bienni.

FacoltA di medicina veterinaria:

laurea in medicina veterinaria, durata del corso 4 anni,

Art. 8.

L'insegnamento per ogni materia si svolge di regola in tre lezioni
settimanali di un'ora ciascuna in giorni distinti.

Trolo II.

Dell'insegnamento a litolo privato.

Art. 4.

I uberi docenti entro 11 mese di maggio di ciascun anno debbono
presentare alla segreteria 11 programma del corso che mtendono
svolgere nell'anno accademico successivo, fornendo la prova, ove si
tratti di insegnamenti di natura sperimentale o dimostrativa, di pos-
sedere o di poter disporre dei mezzi necessari.
I liberi ocenti dobbono depositare 11 decreto di abilitazione e,

quelli che vi sono tenuti, coluprovare di avere pagato la tassa di
carcizio di cui alla tabella F del testo unico delle leggi sull'istru-
zione superiore.

11 decreto di abilitazione rimane depositato presso la segreteria .
fino a quando il docente non chieda di trasferire ad altro Ateneo la
propria abilitazione.

Art. 5.

I progranuni sono esaminati tempestivamente dalla Facoltà com-
petente e classificati in due categorie, secondo che comprendano
tutta la materia dei rispettivi corsi ufnciali, ovvero una sola parte
di essa. Sono dichiarati pareggiati, al sensi dell'art. 60 del regola.
mento generale urdversitario, i corsi della prima categoria, purchè
l'orario comprenda tante ore settimanali di lezione quante sono

quelle del corso ufheiale corrispondente e purchè 1 mezzi dimostra-
tivi e sperimentali siano sufflcienti.

I liberi docenti, che per la prima volta intendano tenere 11 corso
nella Università di Bologna, possono presentare 11 loro programma
fino a un mese prima dell'apertura dell'anno accademico e la Fa•

coltà provvedere subito alla classif1cazione dei corsi.

Art. 6.

Quando 11 libero docente intenda svolgere 11 suo corso in locali
diversi da quelli dell'Università è tenuto ad indicarli esattamente
alla Facoltà nell'atto stesso in cui presenta 11 programma per l'anno
successivo e ad unire una dichiarazione della persona od ente cui 11
locale appartiene,'che autorizzi il preside della Facoltà, o le persone
da lui delegate, ad accedere in qualsiasi momento nel locali stessi
per la sorveglianza prescritta dall'art. © del regolamento generale
universitario.

Art. 7.

Nel procedere alla classifica dei corsi liberi 11 Consiglilo della
Facoltà, oltre ad accertare se il programma presentato risponda como
contenuto e ampiezza alle necessità didattiche, deve verificare, ove
trattisi di materie sperimentali e dimostrative, se 11 libero docente
disponga di locali sufficienti e adeguati e del materiale scientifico
e didattico necessario.

Al termine dell'anno scolastico 11 Senato accademico, tenuto conto
del modo come i corsi sono stati effettivamente impartiti, del numero
delle lezioni e degli iscritti e del risultato di eventualiesami, segna¡a
al Consiglio d'amministrazione quei corsi liberi meritevoli di essere
giudicati di maggior inmportanza ai fini dell'art. 12 del testo unico
delle leggi sull'istruzione superiore.

Art. 8.

Non più tardl del mese di ottobre di ciascun anno ogni Facoltà,
dopo aver classificati i programmi dei corsi liberl, procede al coordi-
namento dei programmi di tutti i corsi che verranno tenuti nel suc-
cessivo anno accademico a titolo ufficiale o privato. In base a tale
coordinamento sono formati i manifesti da pubblicare e diffondere
a norma del regolamento generale universitario.

TITOLO Îll.

Studenti ed esami.

Art. 9.

Lo studente al momento dell'immatricolazione, riceve dalla so-

greteria, oltre la tessera di cui all'art. 69 del regolamento generale
universitario, un libretto d'iscrizione, nel quale ogni anno sono

segnali i corsi che egli intende seguire. Sullo stesso libretto la segte-
teria la annotazione delle tasse e sopratasse pagate.

Art. 10.

Gli esamt di profitto si svolgono per singole materie o pct gruppi
di materie secondo le disposizioni contenute nel titoli relativi a
ciascuna Facoltà.

Lo studente che si e presentato ad un esame con esito negativo
non può essere ammesso allo stesso esame che in una sessione 800-
cessiva.

Art. 11.

Gli esamt di orofitto e di laurea banno luogo in due sessioni: la
prima ha inzio subito dopo la chiusura annuale dei corsi e la se•
conda un mese innanzi il principo del nuovo anno accademico.

Non à consentita nessun'altra sessione di esami.

Art. 12.

Per gli aspiranti at benefici della Cassa scolastica valgono le
norme dello speciale regolainento stabilito ai sensi delfart. te del
regolamento generale universitario.

Art. 13.

Le Commissioni per gli esami di profitto si compongono di tre
membri.

Solo nel caso di esami a gruppo tutti grinsegnanti delle materie
del gruppo fanno parte delle rispettive Commissioni di esami.

Nel caso in cui i gruppi siano composti esclusivamente di materie
insegnate per incarico, fa sempre parte della Commissione un profes-
sore di ruolo di materia affine.
Di tutte le Commissioni fa parte un libero docente o cultore di

una delle materie oggetto di esame e, quando cið sia necessario per
formare il numero dispari, un professore di materia affine.

Art. 14.

Nella valutazione finale degli esami di profitto deve tenersi como
della cultura generale del candidato e della sua maturità intellet-
tuale. e
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Art. 15.

Salvo le disposizioni particolari per le singole Facoltà, la Com•
missione di laurea è composta di undici membri, fra cui deve essèrvi
anneno un libero docente. In caso d'impedimento la Commissione à
costituita di un numero di membri minore, ma non mai inferiore
a seitk.

Art. 16.

Salvo le dispostzioni speciali per le singole Facoltà, l'esame di
inutea consiste:

a) nella discussione orale di una dissertazione scritta, svolta
dal cimdidato sopra un tema concordato col professore della materia
L'indicazione scritta del tema, controfirmata dal professore, deve
essere esibita alla segreteria cinque mesi prima del giorno della pre-
senmzione La dissertazione rieve essere presentata, in doppio esem-
place, almeno quindici giorni prima di quello fissato per la discus-
sione;

M nella discussione orale di due o tre temi, su materie dif-
ferenti da quella della dissertazione, concordati ciascuno con 11 pro-
fessore della rispettiva materia, che appone la firma al foglio rela-
tivo, e presentati in segreteria unitamente alla dissertazione.

La Conunissione delibera se per la dissertazione scritta 11 candi-
dato del>ba essere ammesso alla discussione. Qualora 11 giudizio sia
favorevole si procede alla discussione sulla dissertazione e sui temi
presentati. Terminato l'esame e allontanato 11 pubblico, la Commis•
slone delibera prima sull'approvazione, poi sui punti di merito.

La non amniissione alla discussione ha valore di riprovazione.

Art. 17.

NeBo stabilire il punto dell'esame di laurea, la Commissione tiene
conto della precedente carriera scolastica del candidato, nonché delle
eventuali memofie originali, a stampa o manoscritte, che egli abbia
a questo scopo depositato in segreteria almeno un mese prima del-
'linizio della sessione.

Art. 18.

I laureati stranieri, quando siano esonerati da tutti gli esami di
profitto ed anunessi 411'esame di laurea a norma dell'art. 170 del
testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, Gebbono presentare
almeno una memoria stampata o manoscritta.

Tale memoria deve risultare preparata in un Istituto universt-
tario italiano e vertere sopra un argomento strettamente pertinente
alla laurau da conseguire.

Ogni altra norma dell'esame di laurea è uguale a quelle stant-
lite per gli studenti italiani.

Art. 19.

Salvo speciali disposizioni delle singole Facoltà, per la validità
di un anno di corso lo studente è obbligato a seguire con regolare
iscrizione e frequenza non meno di due corsi e, per le Facoltà di
scienze e di farmacia, non meno di due corsi di lezioni o di eserci-
tazioni obbligatorie.

Art. 20.

Gli studenti possono variare 1 piant di studio consigliati, purche
rispettino le condizioni indicate nell'articolo precedente.

Qualunque sia.il piano di studi seguito, poi, debbono essere sem-
pre rispettate le norme sulle precedenze.

Art. 21.

Gl'insegnamenti complementari sono consigliati in ogni piano di
studi nel numero minimo prescritto per il rispettivo corso di laurea
dal R. decreto 7 maggio 1936-XIV. n. 882. Lo studente,.tuttavia, può
prendere iscrizione ad un numero maggiore di detti insegnamenti nel
limiti di quelli che, per 11 corso 11 laurea a cui egli è iscritto, sono
inipartiti nell'Ateneo.

Art. 22.

I piant dl studi previsti dal presento statuto possono, in casi ec-
cezionali di riconosciuta urgenza e fino a quando non sia possibile
niodiÏicare lo statuto medesimo, essere variati col consenso del Mini-
bif0 þ8f l'€ÛLICûZÌOHO HSZiOûRÎO.

Art. 23.

Il Senato accademico può dichiarare non valido agli effetti della
iscrizione il corso che, a cagione della condoua degli studenti, abbia
dovuto subire una prolungata interruzione.

TITOLO IŸ.

Ordinamento della Facolta di gitirlsprudenza.

Art. 24.

T.a Facoltà di giurlsprudenza conferisce la laurea in giurispru-
denza.

Titolo di studio richiesto per l'ammissione è 11 giploma di matu•
rità classica.

Sono insegnamenti fondamentali:.
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano,
3. Filosolla del diritto.
6. Storia del diritto romano.
5. Storia del diritto italiano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Diritto finanziario e scienza delle finanze.
8. Ulritto costituzionale.
9. Diff tio ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale),
11. Diritto civile (biennale).

.
12. Diritto commerciale.
13. Diritto corporativo.
14. Diritto ¡irocessuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto e procedura penale (biennale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Statistica.
2. Medicina legale e delle assicurazioni.
3. Diritto coloniale.
4. Isegislazione del lavoro.
5. Diritto agrario.
6. Esegesi delle fonti del diritto romano.
7. Esegesi delle fonti del diritto italiano.
8. Papirologia giuridica.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve avež
seguito 1 corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali e almeno in tre da lui scelti fra 1 complementati.

Art. 25.

Per 11 conseguimento della laurea in giurisprudenza ò consigliatg
11 seguente piano di studl:

Primo anno:

Istituzioni di diritto privato.
Istituzioni di diritto romano.

Storia del diritto romano.
.

Economia politica corporativa.
Diritto costituzionale.

Secondo anno:

Diritto ecclesiastico.
Diritto commerciale.
Diritto corporativo.
Diritto internazionale.
Diritto romano (I).
Storia del diritto italiano (I).
Diritto civile (1).
Diritto e procedura penale (I).
Un insegnamento complementare.

Terzo anno:

Diritto romano (II).
Storia del diritto italiano (II).
Diritto civile (ll).
Diritto e procedura penale (II).
Diritto processuale civile.
Diritto amministrativo (I).
Un insegnamento complementare.

Quarto anno:
Diritto amministrativo (II).
Filosofla del diritto.
Diritto finanziario e scienza delle finanze.

Un insegnamento complementare.

Art. 24.

Nessun anno di corso é valido se lo studente non abbia preso
Iscrizione almeno a quattro insegnamenti e non li abbia regolarmente
frequentati.

Non possono essere sostenuti:

gli esami di diritto civile, diritto commerciale e diritto agrario,
se prima non sia stato superato l'esama di istituzioni di diritto prt•
vato;

gli esami di storia del diritto italiano, diritto romano e papiro•
logia giuridica se prima non siano stati superati gli esami di istitu•
zioni di diritto romano e storia del diritto romano;

gli esami di diritto corporativo e di dirittg amministrativo pa
prima nOIL Si3 81310 SupertttO l'esame di diritto costituzionale¡
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l'esame di diritto finanziatto e scienza delle finanze se prima
non sia sato superato l'esame di economia politica corporativa.

Art. 27.

Gli esami vengono sostenutt per singole materie; per ciascuna
materia biennale viene dato un solo esame al termino del biennio.

Art. 28.

Per gli studenti che provengono da altre Facoltà, 11 preside sta-
bilisce, caso per caso, l'anno di corso al quale sono ammessi e l'ordi-
ne degli studi che debbono seguire.

La stessa norma vale per i laureatt o diplomati che si iscrifono
al corsi per la laurea in giurisprudenza.

in ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diploma di
maturità classica.

Art. 29.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dissertazione
scritta su tema approvato dal professore della materia alla quale 11
tema stesso si riferisee. Durante lo svolgimento della discussione pos
sono essere rivolte al canttidato tutte le interrogazioni atte ad accer.
tare la sua cultura giuridica anche se non attinenti al tema della dis•
sertazione.

L'indicazione scritta del tema, col visto del professore che l'ha
approvato, deve depositarsi nella segreteria della Facoltà almeno
cinque mest prima della presentazione della diesertazione. La disser-
tazione, in doppio esemplare, deve essere consegnata alla segreteria
almeno un mese prima di quello fissato per la discussione.

Ove ricorrano legittime e gravi cause di ritardo, è in facoltà del
Preside di concedere, su regolare domanda corredata dalle debite
giustiflcazioni da presentarsi prima della scadenza del termine, una
breve proroga del medesimo.

La dissertazione puð riguardare qualunque insegnamento della
FacoltA esclusi quellt di statistica, di medicina legale e delle assicu-
razioni, di esegesi delle fonti del diritto romano, di esegesi delle
fonti del diritto italiano e di papirologia.

TITOLO V.

1stituto giuridico-politico.

Art. 30.

Presso la Facoltà di giurisprudenza à costituito un istituto giuri-
dico-politico che ha lo scopo di promuovere con esercitazioni e con-
ferenze la cultura degli studenti della Facoltà nelle discipline giuri-
diche, politico-sociali ed economiche. L'Istituto è dotato di una
biblioteca di libri e riviste relativi a tale disciplina, riservata at
docenti ed agli studenti della Facoltà e agli assistenti dei suoi istitutL
Ha un direttore nominato per un triennio dal Rettore, sentito il
preside della Facoltà, e confermabile nell'ufficio, che provvede al-
l'ainininistrazione dell'Istituto e sovraintende alla biblioteca.

Art. 31.
L'Istituto può organizzare corst- di esercitazioni teorico-pratici

nelle niatorie suindicate, relativi ad una sola delle medesime e ad
uno o piti gruppi di esse.

I corsi vengono stabiliti anno per anno e svolti, secondo lo moda-
lità per ciascuno fissate dal Consiglio di facoltà, a cura dei profes-
sori uffielali e dei liberi docenti da questo designati ed eventualmen-
te da altre persone competenti dal medesimo invitate. Il Consiglio, .
salva l'approvazione delle altre .0 ',orità accademiche, determina a
chi spetti la direzione di ogni corso, se e come debbano essere retri-
buite le esercitazioni e da ogni opportuna disposizione relativa al-
l'ammissione degli studenti e dei laureati, alla durata delle eserci-
tazioni, agli attestati finali di frequenza e profitto da rilasciarsi agli
iscritti dal direttore di ciascunn corso.

Art. 32.

I corsi possono essere tenuti o.nei locali dell'istituto o nelle aule
delle lezioni, o in altri locali universitari, col consenso del preside,
della Facoltà per le aule delle lezioni o di chi abbia facoltà di dispor-
ne per gli altri locali.

Art. 33.
Per essere ammessi a frequentare la biblioteca dell'istituto gli

studenti possono essere obbilgati al pagamento di una tenue tassa
stabilita dal direttore con l'approvazione del Consiglio di facoltà e
delle altre Autorità accademiche.

Eccezionalmente possono per brevi periodi di tempo essere am-
messi, alle stesse condizioni degli studenti della Facoltà di giurispru-
denza, altri studenti o laureati: l'ammissione di questi è però sem-
pre subartlinata alla disponibilità di posti nella sala di lettura. I
luni della biglioteca dell'istituto non possono darsi a prestito che ai

professori ufficiali dell'Università di Bologna, ai liberi docenti della
Facoltà di giurisprudenza e agli assistenti degli istituti della mede•
sima con le modalità stabilite dal direttore.

Art. 34.

L'istituto può promuovere, col consenso del Consiglio di facoltà,
conferenze di cultura nelle discipline alle quali si riferisce la sua
attività.

Puð altresi concorrere con i fondi della sua dotazione alle spese
di pubblicazioni di docenti, di laureati e di studenti, quando ne sia
richtesto dal suddetto Consiglio e con le modalità dal medesimo sta
bilite.

TITOLD VI.

Istituto di applicazions forense.

Art. 35.
Alla Facoltà di giurisprudenza è annesso un istituto di applica.

zione forense, 11 quale si propone di corrispondere alle esigenze
teoriche e pratiche della preparaziope all'esercizio della professione
forense.

L'istituto funziona al fini dell'art. 18 del R. decreto-legge 27 a*·
vembre 1933, n. 1578.

Art. 38.
I mezzi per 11 funzionamenfo dell'istituto sono tratti dai contri-

buti dell'Università e da eventuali elargizioni di enti pubblici g di
privati.

Art. 37.

L'istituo è retto da un direttore nominato dal rettore, sentito 11
preside della Facoltà giuridica, tra i professori ordinari della Facoltà
medesima e da due consiglieri, uno del quali e nominato anch'esso
dal rettore sentito 11 Preside della Facoltà, e l'altro è di diritto 11
Segretario del Sindaeato Fascista degli avvocati e dei procuratori di
Bologna.
Il direttore e i due consiglieri durano in carica un triennio é

possono essere confermati.
Art. 38.

Le esercitazipni si svolgono nelle seguenti discipline:
Diritto civile.
Diritto commerciale.
Diritto processuale civile.
Diritto amministrativo.
Diritto e procedura penale.

Per ognuna di queste materie sono tenute altueno due ore di
esercitazioni settimanali in giorni distinti.

Art. 39.

Presso l'istituto si tengono anche, secondo l'opportunità, "conte.
rertze ed esercitazioni speciali in altre discipline e segnatamente nelle
seguenti:

Diritto corporativo.
Legislazione del lavoro.
Legislazione fiscale.
Diritto internationale privato.
Amministrazione e contabilità di aziende private e di enti pub·

blic1.
Ordinamento della proprietà fondlaria.
Arte notarile.

Art. 40.

Possono iscriversi al corsi dell'istituto i laureati in giurispra.
denza.

Gl'iscritti non possono eccedere 11 numero di 25, salvo diversa
deliberazione del direttore dell'istituto,

11 direttore può ammettere studenti laureandi in giùrlsprudenza
ad assistere come uditori al singoli corsi di esercitazione.

Art. 41.
La tassa annuale di iscrizione à di L. 150 e può essere pagata in

due rate uguali.
Art. 42.

Agli iscritti che abbiano frequentato l'istituto almeno per un anno
con diligenza e con profitto viene, a loro richiesta, rilasciato dal
direttore un certificato finale agli effetti dell'art. 6 del Regio decreto
22 gennaio 1934, n. 37 in relazione a11'art. 18 del. Regiõ decreto 27 no-
vembre 1933, n. 1578.

Art. 43.

Il funzionamento dell'istituto è regolato da apposite norme dé•
liberate dalla Facoltà gíuridica su proposta del Consiglio direttivo
ed approvate con decreto del rettore dell'Università.
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TITOLO VII.

Ordinamento della Facoltà di lettere e filosolla.

Art. 44.

La Facoltà di lettere e filosolla conferisce le seguenti lauree:'
a) in lettere,
b) in filosolla.

Titolo di ammissione per entrambi i corsi di laurea è 11 diploma
di maturità classica.

Art. 45.

Gl'insegnamenti per la laurea in lettere sono 1 seguentir

Fondamentali:

1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (biennale).
8. Letteratura greca (biennale).
4. Pilologia romanza (biennale).
5. Glottologia (biennale).
6. Storia greca e storia romana (con

romana), (biennale).
esercitazioni di epigrafia

7. Storia medioevale e moderna (biennale).
8. Archeologia e storia dell'arte antica.
9. Storia dell'ade medioevale e moderna (biennale).
10. Geograña.
11. Filosofia (con scelta fra gl'insegnamenti di filosolla teoretica,

Blosofla morale e storia della filosolla).

Complementari:
a) Gruppo classico:

1. Sanscrito.
8. Filologia greco-latina.
8. Grammatica greca e latina.
4. Etruscologia ed archeologie italica.
Topografia dell'Italia antica.

6. Numismatica.
7. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato prescelto

tome fondamentale.

b) Gruppo storico filologico moderno:
1. Lingua e letteratura francese.
2. Lingua e letteratura tedesca.
3. Lingua e letteratura inglese.
4. Lingua e letteratura spagnola.
5. Lingua e letteratura ungherese.
6. Storia della lingua italiana.
7. Filologia germanica.
8. Filologia slava.
9. Paleografia e diplomatica.
10. Storia del Rîsorgimento.
11. Biblioteconomia e bibliografia.
12. Uno degli insegnamenti filosofici

come fondamentale.
che non sia stato prescelto

Due degl'insegnamenti complementari possono essere sostituiti
dallo studente, previa approvazione del preside della Facoltà, con
altri due scelti fra le discipline proprie di altri corsi di studi della
stessa o di diversa Facoltà dett'Ateneo.

Lo studente deve superare una prova scritta di composizione
latina. •

Gl'insegnamenti biennall importano un unico esame alla fine
del biennio.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali e almeno in cinque complementari da lui scelti indifferen-
tpmente nel gruppi di discipline corrisponggti alle specializzazioni
classica e storicojilologico-moderna.

Art. 46.

Gli esami vengono sostenuti per singole materie.

Art. 47.

Le esercitaziont Unguistiche per gl'insegnamenti di letteratura
italiana, latina, greca e di lingue e letterature straniere moderne

possono essere affldate a lettori.

Art. 48.

Il piano di studi consigliato per la laurea in lettere è 11 se-

guente:
Primo anno:

1. Letteratura italiana (I).
2. Letteratura latina (1).
3. Letteratura greca (I).

4. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia
romana) (l).

5. Storia medioevale e moderna (I).
6. Filosofia te"oretica, filosofia morale, storia della filosofia (a

yscelta dello studente).
7. Geografia.
Due insegnamenti complementarl.
Secondo anno:

1. Letteratura italiana (II).
2. Letteratura latina (II).
3. Letteratura greca (II).
4. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafla

romana) (II).
5. Storia medioevale e moderna (11).
6. Filologia romanza (I).
7. Glottologia (1).

Terzo anno:

1. Filologia romanza (II).
2. Glottologia (II).
8. Archeologia e storia dell'arte antica.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna (1).
Un insegnamento complementare.
Guarto anno:

1. Storia dell'arte medioevale e moderna (II).
Due insegnamenti complementari.

Art. 49.

Gl'insegnamenti per la laurea in filosofia sono i seguenti:
Fondamentali:

1. Letteratura italiana (biennale).
2. Letteratura latina (biennale).
3. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigraffa

tomana) (biennale).
4. Storia medioevale e moderna (biennale).
5. Storia della illosofia (biennale).
6. Filosofia teoretics (biennale),
7. Filosofia morale (biennale).
8. Pedagogia (biennale).
9. Un insegnamento scelto tra i seguenti: psicologia sperimen-

tale o una delle discipline biologiclie, fisiclie, chimi.che o mate-

matiche.

Complementari:
1. Estetica.
2. Filosolla del diritto.
8. Storia della filosolla antica.
4. Storia della THosofia medioevale.
5. Storia della pedagogia italiana.
6. Psicologia sperimentale.
7. Storia del diritto italiano.
8. Storia delle dottrine politiche.
9. Letteratura greca.

Gl'insegnamenti biennali comportano un unico esame aHa fine
del biennio.

Per essere ennnesso all'esame di laurea 10 studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali e anneno in sei da lui scelti fra 1 complenientari.

Lo studente deve inoltre superare una prova scritta di compo-
sizione latina da valutarsi con voto a parte.

Art. 50.

Il piano di studi consigliato per la laurea in filosofia è 11 se-

guente:
Primo anno:

1. Letteratura italiana (I).
2. Letteratura latina (I).
3. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafla

romana) (1).
4. Storia medioevale e moderna (1).
5. Pedagogia (I).
6.-9. Onattro insegnamenti complementari.

Secondo anno:

1. Letteratura italiana (II).
2. Letteratura latina (II).
3. Storia greca e storia romana (con esercitazioni di epigrafia

romana) (II).
4. Storia medioevale e moderna (II).
5. Pedagogia (11).
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6. Storia della filosofla (I).
7. Filosofla teoretica (I}.
8. Filosolla morale (I).
Terzo anno:

1. Storia della filosofla (II).
2. Filosolla teoretica (II).
3. Filosolla morale (II).
4. Un insegnamento complementare.

Quarto anno:

1. Un insegnamento scelto fra le discipline 'blologiche, fisiche,
þhimiche, matematiche o psicologia sperimentale.

2. Un insegnamento complementare.

Art. 51.

Gl'insegnamenti biennali di a storia greca e storia romaŸia (con
esercitazioni di epigrafla romana) > e di e storia medioevale e mo-

derna , possono essere scissi rispettivamente in quelli annuali di
e storia greca > e a storia romana (con esercitazioni di epigrafia
romana) a e di a storia medioevale we a storia moderna a.

Art. 52.

Qualora lo studente scelga materie insegnate in altra Facoltà e

non comprese nell'elenco degli insegnamenti fondamentali e com-

plementari per le lauree in lettere e filosolla, deve farne domanda
al preside entro il 10 novembre dell'anno nel quale dovrà seguire
I corsi prescelti, e ottenerne l'approvazione.

Art. 53.

Nessun anno di corso è Valido se lo studente non si iscrive al-
meno a due insegnamenti e non 11 frequenta regolarmente.

Gli esami vengono sostenuti per singole materie.

Art. 54.

Nr gli studentÍ cite pr Mid dä altfe FácóÌtä, !Í preside
stabilisce caso per caso l'anno di corso al quale sono ammessi e
l'ordine degli studi che devono seguito. La stessa norma vale per 1
laureati o diplomati che s'iscrivono ai corsi per una delle laurea
conferite nella Facoltà.
In tutti i cast previsti nel presente articolo i richiedenti deb-

bono essere in possesso del diploma di maturità classica.

Art. 55.

I laureati in filosofia posifono essero iscritti al quarto a.nno
del corso per la laurea in lettere e devono seguire questo piano di
studi:

1. Letteuratura italiana.
2. Letteratura latina.
3. Letteratura greca.
4. Filologia romanza e glottologia.
5. Archeologia O Etoria dell'arte antica 0 storia dell'arte me-

dioeva le e moderna.
ti. Un insegnamento complementare.
7. Prova scruta di composizione latina.

Art. 56.

I laureati in lettere possono essere tscritti al quarto anno del
eerso per la laurea in filosolla e devono seguire questo piano di
studi:

1. Filosofia teoretica.
2. Storia della filosofia.
3. Filosofia morale.
4. Pedagogia.
5. Filosofia del diritto.
6. Un Insegnamento complementare.

Art. 57.

L'esame di laurea consiste nella discusslone di una disserta.
zione scritta su tema approvato dal professore della materia alla
quale esso appartiene. Durante lo svolgimento della discussione pos•
Bono essere rivolte al candidato tutte le interrogazioni atte ad ac-

certare la sua cultura letteraria, storica e filosolica, anche se r.on

attinenti al tema della dissertazione.
L'indicazione scritta del tema della dissertazione, col visto del

professore che l'ha approvata deve essere depositata nella segreteria
della Facoltà almeno cinque mesi prima della presentazione della
dissertazione stessa. Questa, in doppio esemplare, deve essero con-

gegnata alla segrateria della Facoltà non più .tardi del 24 maggio e

del 30 settembre rispettivamente per la sessione estiva ed autunnale
di esami.

Ove intervengano legittime e gravi cause di ritardo è in facoltà
del preside di concedere, eu regolare domanda corredata delle
debite giustificazioni, da presentarsi prima della scadenza del ter-
mine, una breve proroga del medesim

La dissertazione può riguardare qualunque materia contem-
plata nell'ordine degli studi della Facoltà di lettere e filosolla, ma
per gli aspirami alla laurea in lettere deve essere in materia non
filosollca e per gli aspiranti alla laurea in filosofia in materia 1110-
solica.

TITOLO VIII.

Seminario.

Art. 58.

Presso la Facoltà di lettere e filosofla è costituito un seminario
scientifico distinto in tre gruppi:

a) classico,
b) storico filologico moderno,
c) filosofico,

corrispondenti at tre diversi indirizzi di studio contemplati nell'or-
dinamento della Fucoltà.
Il seminario ha 10 scopo di addestrare i giovant alla indagine

scientifica mediante colloqui, discussioni e ricerche particolart e
condotte sotto la diretta sorveglianza dei docenti; e mira' inoltre a
promuovere efficacemente, per mezzo di conferenze e di esercita-
zioni, la cultura degli studenti della Facoltà nelle discipline lette-
rarie, storiche, filologicly e filûsofiel a Esso é dotato di una bibue
teca di libri e ríviste relativi a tali dlscipliDe, riservata at docenti
8 8gli Studenti della Facoltà. lla un direttore nominato per un bien-
nio dal rettore, sentito il preside della Facoltà, fra i professort
ordinari della FacoltA, e confermabile nell'uffielo. 11 direttore prov-
Vede all'amministrazione del seminario e sovraintende alla biblioteca.

Art. 59.

11 seminario puð organizzare corsi di esercitazioni teorico-pra.
tiche relativi ad uno degli insegnamenti luipartiti nella Facolta o
ad uno o più gruppi di essi.
I corsi vengono stabiliti anno per anno e svolti secondo le mo-

dalità par ciascuno fissate dal Consiglio di Jacoltà p cura del pro-
fessori titolari degl'insegnamenti uutciali impartiti nella Facoltà
ed eventualmente di liberi docenti o dL altre persone di ricono-
sciuta competenza, designati, gli uni e le altre, voltayr volta, da.I
consiglio di facoltà. 11 consiglio, salva l'approvazione delle inpe-
riori Autorità accademiche, determina a chi spetti la direzione

,
di ogni gruppo e del corsi in ciascuno di essi impartiti..se e come
debbano essere retribuiti i corst, e dà ogni opportuna disposizione
relativa all'ammissione degli studenti e dei laureati, alla duruta
de¾ corsi, agit attestati finali di frequenza e profitto da rilasciarsL
agli iscritti dat direttore di ciascun gruppo, ecc.

Art. 60.

I corsi possono essere tenuti o nei locall della biblioteen del
seminario o nelle aule delle lezioni, o in attri locati utriversitari,
col consenso del preside della FacoltA, per le auté delle lezioni, e
di chi abbia facoltà di disporne per gli altri locall.

Art. 61.

Per essere ammessi a frequentare la bthnoteca del seminario gli
studenti possono essere obbligati al pagamento di una tenue tassa
stabilita dal direttore coll'approvazione del Consiglio di facoltà
e delle superiori Autorità accademiche. Eccezionalmento possono
per brevi periodi di tempo essere auunessi, alle stesse condizioni
degli studenti della Facoltà di lettere e filosotta, altri studenti o
laureati: l'ammissione di questi à pero sempre subordinata alla
disponibilità di posti nello sale di lettura. I libri della biblioteca
del seminario possono darsi a prestito soltanto ai professori uitleinli
dell'Università di Bologna, at liberi docenti della FocoltA di lettere
e filosolla e ai lettori e assitenti delle Scuole della medesima con

le modalità stabilite dal direttore.

Art. 62.

Il seminario può promuovere, col consenso del Consiglio di
facoltà, conferenze di cultura nelle discipline alle quali si rife-
risce la sua attività.

Puð' altrest concorrere con i fondi della sua dotazione alle spese
per pubblicazioni di docenti, di laureati e di studenfi, quando ne
sia richiesto dal suddetto Consiglio e con le modalità dal mede-
simo gabilite.
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TITOLo IX.

Ordinamento della Facoltà di medicina e chirurgia.

Art. 63.

f.a Facoltit di medicing e chirurgia conferisce la laurea in medi•
cina e chirurgia.

I ltolo di ammissione e 11 diploma di maturità classica o scien•
tifica.
.Sono insegnamenti fondamentali:

Primo biennio:

1. Chimica.
2. Fisica.
3.. liiologia e zoologia generale · compresa la genetica e la

biologia delle razzo.

4. Anntomia umana normale (bleûnale).
5. Fisiologia umana (blennale • al 2• e al 3• anno),
6. 1*atologia generale (biennale - al 2· e al 3• anno).

Secondo biennio:

1. Farmacologia.
8. Patologia speciale medica e metodologia clinica (biennale).
9. Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica (bien-

nale).
10. Anatomia o istologia patologica (biennale - al 4• e al 5•

8000).

11. Clinica otorinolaringolatrica (semestrale).
Terzo biennio:

11 t'llmeinueuica generate e teräpTa inedica (biennale).
13 Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (biennale),
14. Clinica pediatrica.
15. Clinica ostetrica e ginecologica.
Iti. Iglene.
17. Medicina legale e delle assicurazioni.
18. Clinica delle malattie nervose e mentali (semestrale),
19. Clinica dermosifllopatica (somestralel.
20. Clinica oculistica (semestrale).
21. Clinica odontolatrica (semestrale).
Sono insegnamenti complementari::
1. Chimica biologica.
2. Istologia ed embriologia generale.
3. Alierobiologia.
4. Semetlotica medica.
5. Tisiologia.
G. Medicina del lavoro.
1 fladiologia.
8. Clinica ortopedica.
9. Anatomia chirurgica e corso di operazionî.
10. Storia della medicina.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline complementari, che
possono avere collegamenti con insegnamenti fondamentali, sono
obbitgatorie per tutti gli student1, che le seguono a turno durante
i rispettivi anni di corso.

Per ottenere l'iscrizione al 3• ed al y anno lo studente dove aver
segnito gl'insegnamenti fondamentali prescritti rispettivamente per
11 1• e per 11 2• biennio e superato i relativi esami.

Gli esami di a itsiologia umana a e di e patologia generale a deb-
bono essere superati prima di sostenere quelli di a patologia spe-
ciale medica · e di a patologia speciale chirurgica s.

L'esame di e fisiologia umana a comprende anche nozioni di
e chimica biologica ».

Por l'insegnamento di « anatomla ed latologia patologica a à
prescritto alla fine del 4• anno un colloquio sulle e istituzioni a e
sulla a istologia patologica », ed un esame alla fine del 5• anno;
la studente che non abbia superato questo esame non può essere
ammesso a sostenere gli esami nelle discipline del 6• anno.

Lo studente deve includere l'insegnamento di a clinica ortope-
dica• fra i complementari che Occorrono a completare 11 numero
di quelli richiesti per conseguire la laurea.

Per gl'insegnamenti complementari ð prescritto un corso seme·
otrale.

Grinsegnamenti di cliniche speciali a corso semestrale, e quelli
complementart, pure a corso semestrale, devono essere impartiti In
non meno di 25 lezioni e gli studenti vi possono essere ammessi in
due turni.

L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed ostetrico-
ginecologica deve essere completato da un tirocinlo pratico conti-
nuutivo ati almeno sei mesi, in istituti ospedalieri,

11 semestre di tirocinio pratico deve avere inizio dopo la chlu-
swa del corsi d'insegnamento del (P anno,

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda•
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari, e deve
avere inoltre seguito le prescritte esercitazioni pratiche e cliniche,

Art. 64.

Il piano di studi consigliato dalla Facoltà per la laurea in mg.
dicina e chirurgia è 11 seguente -

Primo blennio•.]
Primo anno.1

Chimica.
Fisica.
Biologia e zoologia generale - compresa la genetica e la bio.

logia delle razze.
Anatomia umana normale (I).
Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Anatomia umana normale (II),
Fistologia umana. (I).
Patologia generale (I).

Secondo biennio:!

Terzo anno:

Fisiologia umana (II).
Patologia generale (II).
Farmacologia.
Patologia speciale medica e metodologia clinica (I).
Patologla speciale chirurgica e propedeutica clinica (I).

Quarto anno:

Patologia speciale medica e metodologia citnica (II).
Patologia speciale chirurgica e propedeutica c11alca (II).
Anatomia ed istologia patologica (I).
Clinica otorinolaringolatrica (semestrale).
un insegnamento complementare.

Terzo biennio:)

Quinto anno:
Anatomia ed istologia patologica (II).
Clinica medica generale e terapia medica (I).
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (I).
Igiene.
Medicina legale e delle assicurazioni.
Clinica delle malattie nervose e mentali (semestrale).
Clinica dermosifilopatica (semestrale).
Clinica oculistica (semestrale).
Clinica odontolatrica (semestrale).
Clinica ortopedica (semestrale).
Sesto anno:

Clinica medica generale e terapia medica (II).
Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (II).
Clintca ostetrica e ginocologica.
Clinica pediatrica.

Art. 65.

Ogni insegnamento 6 dimostrativo e sperimentale e viene Im·
partito mediante lezioni ed esercitazioni. E' in facoltà dei professori
ufficiali e det llberi docenti di trasformate un certo numero di
lezioni in colloqui, conferenze, ecc.

I programmi approvati dalla Facoltà a' sensi dell'art. 5 devono
essere ogni anno integralmente svolti.

Art. 66.

Le esercitazioni annesse a ciascun insegnamento vengono rego•
late da appositi orarl aftlssi all'albo di ciascun istituto. Esse vanno
impartite per turno e in ogni modo non debbono ostacolare, per il
nainero degli iscritti, per la frequenza e gli orari, 11 normale fun-
zlonamento degli insegnamenti delle materie impartite secondo
l'ordine degli studi.

Per gl'insegnamenti di durata semestrale le esercitazioni ven.
gono impartite sempre con le stesse norme nel semestre vacante
del medesimó anno di corso.

Art. 67.

Gli esami di profitto si sostengono di regola Isolatamente per
ogni insegnamento, salvo quanto la Facoltà stabillsce annualmente
in contrario nel manifesto degli studi, a norma degli arucoll 10 0 11,
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Art. 68.

Per il conseguimento della laurea in medicina e chirurgia 6

richiesta la presentazione di una test scritta e di tre tesine, di cui
due da discutersi in seduta di laurea a norma dell'art. 16 del

presente statuto.

TIToto X. .

Ordinamento della Facoltà di scienze matematiche, itsiche e italtirali.

Art. 69.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali conferisce,
dopo .un corso di studi della durata di quattro anni, le seguenti
lauree:

In scienze matematiche,
In fisica.
In matematica e fisica
In chimica.
In scienze naturall

La Facoltà provvede anche agli insegnamenti del biennlo di

studi propedeutici per le lauree in ingegneria.
Il titolo di ammissione a tutti questi corsi è il diploma di ma-

Amità classica o 11 diploma di maturità scientifica.

Art. 70.

Del Consiglio della Facoltà di scienze matematiche, fisiche e

naturall fa parte anche 11 professore titolare di chimica farmaceu-
tica e tossicologica.

Art. 11.

G'insegnamenti per la laurea in scienze matematiche sono i

seguenti:
Fondamentali:

1. Analisi Inatematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e geometria

descrittiva con disegno (biennale).
3. Analisi superiore.
6. Geometria superiore.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e di·

aegno.
6. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (biennale).
1. Fisica matematica.
8. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.

Complementari:
1. Matematiche complementarL
2. Teoria delle funzioni.
8. Geometria differenziale.
4. Fisica teorica. •

5. Fisica superiore.
6. Meccanica superiore.
7. Astronomia.
8. Geodesia. •

Gl'insegnamenti fondamentali di cui ai numeri 1, to 5 sono

accompagnati da esercitazioni.
Gl'insegnamenti biennali di e analisi matematica a e di e ge>

metria a importano ciascuno due esami distinti.

L'insegnamento biennale di a fisica sperimentale a importa un

unico esame alla fine del biennio,, mentre i relativi a esercizi di

laboratorio a importano l'esame alla fine di ogni anno.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti g'insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in tre da lui scelti fra i complementari.

Art. 98.

Gl'insegnamenti per la laurea in fisica sono i seguentif
Fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica t.on elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Meccanica razionale - con elementi di statica grafles.
5. Fisica sperimentale (biennale).
6. Esercitazioni di fisica sperimentale (triennale).
7. Fisica matematica.
8. Física teorica.
9. Fisica superiore.
10. Chimica fisica.

11. Chimica generale ed inorganica con elementL di organica.
12. Preparazioni chimiche.

Complementari:
1. Chimica organica.
2. Física tecnica.
8. Elettrotecnica.
6. Onde elettromagnetiche.
5. Astronomia.
6. Mineralogia.
7: Geodesia.

Gl'insegnamenti fondamentali di cui ai numeri 1, 2 e 4 sono

accompagnati da esercitazioni.

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale a importa un

unico esame alla fine del biennio; le a esercitazioni di flsica speri-
mentale » (triennali) importano uit esame alla fine di ogni anno.

Per l'insegnamento di « analisi matematica a vale la norma sta.

bilita per la laùrea in scienze matematiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami m tutti gli insegnamenti fonda-
mentali e almeno in due da lui scelti tra i complementari.

Art. 73.

Gl'insegnamenti per la laurea in matematica e fisica sono i

seguenti:
Fondamentali:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria apalitica con elementi di proiettiva.
3. Analisi superiore.
4. Geometria superiore.
5. Matematiche complementari.
6. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica e di-

segno.
7. Fisica sperimentale • con esercizi di laboratorio (blennale).
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore.
10. Astronomia.
11. Chimica generale ed inorganica - con elementi di organica.

Complementari:
1. Matematica attuariale e tecnica delle assicurazioni libere

sulla vita umana.

2. Teoria delle funzioni.
8. Fisida matematica.
6. Fisica tecnica.
ð. Elettrotecnica.
,6. Onde elettromagnetiche.
7. Geodesia.
8. Mineralogia.

Gl'insegnamenti fondamentali di cui ai numeri 1 e 2 sono ac-

compagnati da esercitazioni.
Per finsegnamento di e analisi matematica a e, per quello di

a fisica sperimentale se relativi sesercizi di laboratorio a valgono
le norme stabil.ite per la laurea in scienze matematiche.

Per essere aminesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esamt in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed almeno in uno da lui scelto fra i complementari.

Art. M.

GPinsegnamenti per la laurea in chimica sono i seguenti:
Fondamentali:

Chimica generale ed inorganica.
2 Chimica organica.
8. Chimica analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale).
5. Chimica fisica con esercizi (biennale).
6. I6tituzioni di matematiche.
T. Fisica sperimentale (biennale).
8. Afineralogia.
9. Preparazioni chimiche.
10. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
11. Esercitazioni di chimica analitica quantitativa.

- 12. Esercitazioni di fisica (biennale).
Complementari:

1. Chimica applicata.
2. Chimica industriale.
8. Chimica bromatologica.
4. Chimica biologica.
5. B1.ochimica applicata.
6. Chimica agraria.
7. Chimita delle sostanze coloranti.

8.«Metallurgia e metaIlografia.
9. Elettrochimica.
10. Chimlca di guerra,
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11. Impianti industriali chimici.
12. Fisich superiore.
13. Visica teorica.
11. Visica tecnica.
15. Zoologia generale.
16. Ilotanica.
17. Fisiologia generale.
18. flatteriologia industriale.
19. Analisi matematica (algebrica ed itillnitesimale) (biennale).
20. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
21. Meccanica razionale con elementi di statica grafica.
22. Disegno,
i due tusegnamenti complementari di « analisi matematica se

di . geometria a possono sostituire l'unico insegnamento fondamen•
tale di e istituzioni di matematiche s.

L'insegnamento biennale di a fisica sperimentale a importa un
unico esame alla fine del biennio; le a esercitazioni di fisica » (bien-
nali) importano l'esame alla fine di ogni anno.

Per l'insegnamento di e analisi matematica • vale la norma

stabilita per la laurea in scienze matematiche.
Per essare ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gi'insegnarnenti fonda-
mentali ed almeno in sei da lui scelti fra i complementari.

Art. 'IS.

Gl'insegnamentl per la laurea in scienza naturali SOBO 1 60•
guenti:

orxlamentalt:

1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimlea organica.
5. Alineralogia.
6. Geologia.
7. Geogratta.
M. Botanica (hiennale).
9. Zoologia (biennale).
10 Anatomia comparata.
11. Anatomia umana.
12. Fisiologia generale.
Complementarl:

1. 111alogtu generale.
¿. Istologia ed embriologia.
3. Chimica it.wica.
4. Paleontologia.
5. Antropologia.
6. Etnologia.
'I. Idrobio(ogia e pescicoltura.
8. Entomologia agraria.
9. Zoooolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
10. Patologia vegetale,
11. Geografia fisica.

12.,Iglene.
13. Statistica metodologic'a.

Gl'insegnamenti biennali di a botanica ee di a zoologia e com-

prendono tanto la parto generale quanto quella sistematica.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon.
damentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i complementari.

Art. 7ß.

Gl'insegnamenti, tutti fondamentali, per 11 bfennio di studi pro-
Pedeutici alle lauree in ingegneria sono i seguenti:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrittivä

ton disegno (biennale).
3. Meccanica razionale, con elementi di statica grafica e di-

segno.
4. Fisica sperimentale, con esercizi di laboratorio (blennale).
5. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
G. Disegno (biennale).
7. Mi,norologia e geologia.

Gl'insegnamenti di cui al numeri 1, 2, 3, 6 sono accompagnati
da sercitazioni.

Per l'insegnamento di • analisi matematica s. Per quello di
e geometria » e per quello di e fisica sperimentale • e relativi a eser.
cizi di laborntorio a valgono le norme stabilite per la laurea in
scienze matematiche.

Alla fine del corso biennale lo studente deve superare una

prova attestante la conoscenza di due lingue straniere moderne
a sua scelta.

Art. 77.

Per la laurea in scienze matematiche à consigliato 11 seguente
piano di studi:

Primo anno:

1. Analisi matematica, (algebrica ed infinitesimale) (I).
. .

Esercitazioni di analisi matematica.
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.

Esercitazioni di geometria analitica.
8. Fisica sperimentale - con esercizi di laborntorio (I).
4. Chimica generale ed inorganica con olementi di organica.
Secondo anno:

1. anattsi matematica (algebrica ed infinitesimale) (II).
Esercitazioni di analisi matematica.

2. Geometria descrittiva con disegno.
Esercitazioni di geometria proiettiva e descrittiva.

3. Fisica sperimentale - con esere4zi di laboratorio (II).
4. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.

Esercitazioni di meccanica razionale e disegno di statica
grafica.

6. Un insegnamento complementare.

Terzo anno:

1. Analisi superiore.
2. Geometria superiore.
3. Un insegnamento complementare.
Guarto anho:

1. Fisica glatematica.
2. Un insegnamento complementare.

Art. 78.

Per la laurea in fisica ð consigliato il seguente plano di studig
Primo anno:

1. Analisi matemat10a (algdbrica ed infinitesimale) (I).
Esercitazioni di analisi matematica.

2. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Esercitazioni di geometria analitica.

3. Fisica sperimentale (I).
4. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
5. Preparazioni chimiche.

Secondo anno:
1. Analisi matematica (algebrica ed inf1nitesimale) (II).

Esercitazioni di analist matematica.
2. Fisica sperimentale (II).
8. Esercitazioni di fisica sperimentale (I).
4. Meccanica razionale con elementi di statica grafica.

Esercitazioni di meccanica razionale.
5. Chimica fisica.

Terzo anno:

1. Analisi superiore.
2. Esercitazioni di fisica sperimentale (Ily.
3. Fisica matematica.
4. Fisica superiore.
5. Un insegnamento complementare.
Quarto anno:

1. Fisica teorica.
2. Esercitazioni di fisica sperimentale (III).
3. Un inegnamento complementare.

Art. 79.

Per la laurea in matematica e fisica e consigliato il seguente
piano di studi:

Primo anno:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (I).
Esercitazioni di analisi matematica.

. 2 Geometria analitica con elementi di proiettiva.
Esercitazioni di geometria analitica.

8. Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio (1).
4. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
Secondo anno:

1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (II),
Esercitazioni di analisi matematica.

2. Fisica sperimentale con esercizi di laboratorio (II).
3. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica Q

disegno.
4. Astronomia.
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Terzo anno:

1. Geometria superfore.
2. Matematiche- contplementari.
3. Fisica superiore.

Quarto anno:

1. Analisi superiore.
2. F.isica teorica.
3. Un insegnainento complementare.

Art. 80.

Per la laurea in chimica e consigliato 11 seguente plano di studit

Primo anno:

1. Chintica generale ed inorganica.
2. Fisica sperimentale (I).
3 Istituzioni di matematiche (esercizi di

chimici)
4. Mineralogia (esercizi di mineralogia).
5. Preparazioni chimiche.
6. Un insegnamento complementare.

matematica per i

I

Secondo armo:

1. Chiinica organica.
2. Fisica sperimentale (II).
3 Esercita2ioni di fisica (I).
4. Chimica fisica con esemizi (I).
5 Chimica analitica.
6. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.
Terzo anno:

1. Chimica fisica con esercizi (TI).
2. Chitnica farmaceutica e tossicologica (I),
3. Esercitazioni di fisica (11).
4. Esercitazioni di chimica anaittica quantitativa.
5.-7. Tre insegnamenti complementart.
Quarto anno:

1. Cillmica farmaceutica e tossicologica (II).
2.-3. Due insegnamenti complementari.

Art 81.

Per la laurea in scienze naturall 6 consigliato.11 seguente piano
dl stulli:

Primo anno:

1. Cliimica generale ed inorganica.
2. Fisica.
3. Istituzioni di matematiche.
4. Botanica con esercizi (I).
5. Zoologia (1).
6. Anatomia umana.

7. Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

1 Cliimica organica.
2. Bolanica (II)
3. Zoologia (11). /

4. Alineralogia (con esercizi),
5. Fislologia generale.
6. Un insegnamento complementare.
Terzo atmo:

1. Geologia (con esercizt).
2 Geograffa.
3. Anatomia comparata (con esercizi).
4. Un insegnamento complementare.
Quarto anno:

1. Esercizi di zoologia.
2. Esercizi di geologia.
3. Un insegnamento complementare.

Art. 88.

Per 11 blennio propedutico agli studi d'ingegneria è consigliato
11 seguente piano di studi:

Primo anno:

1. Analisi matematica (algebrica ed inf!ntfesimale) (T).
Esercitazioni di analisi matematica.

9. Geometria anahtica con elementi di proiettiva e descrittiva
con disegno (1).

Esercitazioni di geometria.
3. Fisica sperimentale • con esercizi di laboratorio (I).
4. Chimica generale ed inorganica con elementi di organica.
5. Disegno (I).

Secondo anno:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (II).

Esercitazioni di analisi matematica.
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e descrittig

con disegno (II).
Esercitazioni di geometria proiettiva e descrittiva.
Disegno di geometria proiettiva e descrittiva.

8. Fisica sperimentale - con esercizi di laboratorio (II).
4. Meccanica - razionale • con elementi di statica granca i

disegno.
Esercitazioni di meccanica razionale e disegno di statica

grafica.
5. Disegne (II).

Esercitazioni tecniche di disegno assonometrico.
6. Mineralogia e geologia.

Art. 83.

flesame di laurea comprende fé seguenti provell
Per la laures in scienze matematiche:

1. Discussione di una dissertazione scritta.
2. Esposizione orale e discussione sopra due argomenti scelti

dal candidato ed approvati dalla Commissione.
Precede l'esame di laurea un saggio orale di cultura generale la

matematica. •

Per la laurea in fisica:
1. Prova pratica di fisica.
2. Discussione di una dissertazione scritta di indole speri•

mentale.
3. Esposistone orale e discussione sopra due argomenti scelti

dal candidato ed approvati dalla commissione.
Precede l'esame di laurea un saggio orale di cultura generale

in fisica.

Per la laurea in matema$ica e fisica:)
1. Prova pratica di fisica.
2. Presentazione e discussione di una dissertazione scritta sa

argomento di fisica o matematica.
3. Esposizione orale e discusslone sopra due argomenti scelti

dal candidato e approvati dalla commissione.
Precede l'esame di laurea un saggio orale di cultura generale

in fisica ed tmo in matematica.

Per la laurea in ehtmicar
1. Prova pratica di analisi chimica qualitativa.
2. Prova pratica di analist chimicg quantitativa.
S. Saggio di analisi organica qualitativa ed esercizio di cht.

mica fisica.
4. Discussione del risultato delle prove pratiche.
5. Discusisone di una dissertazione scritta, preferibilmente di

indole sperimentale.
6. Esposizione orale e discussione sopra due argomenti scelti

dal candidato ed approvati dalla commissione.

Per la laurea in scienze naturali:
1. Discussione di una dissertm21ene scritta.
2. Esposizione orale e discussione sopra due argomenti scelti

dal candidato ed approvati dalla commissione.
Precede l'esame dt laurea un saggio ,orale d1 cultura generale

in scienze naturait o in scienze biologiche o in scienze geologiche
con prova pratica.

Art. 94.

La dissertazione scritta devg essere presentata alla segreteria
universitaria almeno quindici giornt prima della data fissata per
gli esami di laurea,

Art. 85.
I laureati che, avendo conseguito tma delle lauree della Facoltà

di scienze matematiche, fisiche e naturali aspirino a conseguirne
una seconda, sono iscritti di regola, al terzo anno.
.

La Eacoltà, tenuto conto degli sttidi già compfuti, determina il
numero minimo di insegnamenti a di esercitazioni che debbono
essere seguiti e formare oggetto di esame a consiglia 11 piano di
studl.

TITor.o XI.

Ordinamento della Facoltà di chimica indugriale.

Ar t. 86.

La Facoltà di chimica industrtale conferisce la laurea in chi.
mica industriale dopo un corso di studi di cinque anni.
Titolo di ammissione è il diploma di mattrrità classica o di me.

furità scientifica.
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Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
8. Chimica organica.
8. Olxmica industriale (bienuale).
6. Chimica analitica.
5. Chimica fisica con esercizi (biennale
6. Tecnologie chimico-agrarie.
7. Impianti industriali chimici.
8. Istituzioni di matematiche.
9. F.sica sperimentale (biennale).
10. Mineralogia.
11. Preparazione chimiche.
12. Esercitazioni di chinuca analitica qualitativa.
13. Esercitazioni di chimica analitica quautilativa.
14. Esercitazioni di fleica (blennale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (biennale)
2. Geometria analitica - con elemeni di proiettiva.
8. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
4. Chimica applicata.
5. Chimica farmaceuttea e tossicologica.
6. Chimica biologica.
9. Chimica agraria.
8. Atetallurgia e metallografia.
9. Elettrochimica.
10. Chimica delle sostanze coloranti
11. Fisica superiore.
12. Física teorica.
13. Fisies tecnica,
14. Elettrotecnica,
15. Misure elettriche.
16. lšattertologia industriale.
17. Fisiologia generale,
18. Geologia.
19. Disegno
20. Materie giuridiche ed economiche.

I due insegnamenti complementari di e analisi matematica se
di e geometria a possono sostituire l'unico insegnamento fondamen-
tale di « istituzioni di matematiche s.

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale a importa un
unico esame alla fine del biennio; le a esercitazioni di fisica e (bien-
Ball) importano l'esame alla fine di ogni anno.

Per l'insegnamento di e analisi matematica a vale la norma sta-
bilita per la laurea in scienze matematiche.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver

Beguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon-
famentali ed almeno in undici da lui scelti fra i complementari.

Art. 87.

I corsi di f chimica industriale, imptanti industrialf chimici, _me
fallurgia e metallografla, elettroctilmica, chimica delle sostanze co-
foranti, tecnologie chimico-agraria, misure elettriche, batteriologia
industriale, comprendono, come parte integrante, opportune lezioni
pratiche ed esercitazioni.

Art. 88.

Per 11 conseguimento della murea in chimica industriale ð con-
sigliato 11 seguente piano di studi::

Primo anno:

1. Chimica generale ed inorganica
8. Chimica organica.
8. Fisica sperimentale (I).
6. Istituzioni di matematiche,
5. Preparazioni chimiche
6. Esercitazioni di 11sica (I) -

7. e 8. Due insegnamenti complementari.
Secondo anno?

1. Fisica sperimentale (II).
2. Mineralogia.
3. Chimica analitica
6. Esercitazioni di fisica (ll).
5. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa.

Terzo annot

1. Chimica industriale (I).
2. Chimica fisica con esercizi (I),
3. Esercitazioni di chimica anatilien quantitativa.
4.-6. Tro insegnamenti complementari.

Guarto anno:
1. Chimica industriale (II).
E. Chimica fisica con eserrizi (II).
8. tecnologie chimico-agrarie.
4. Implanti industriali chimici.
5.-7'•Tre insegnamenti complementari,
Quinto annot

1.-3. Tre insegnamenti complementari.

Art. 89.

Lo studente non può essere ammesso all'esame di metallurgia
e metallogratta se prima non abbia superato quelli di fisica tecnica
e di chimica tlsica.

Art. Utt

G"insegnamenti della Facoltà di chimica industriale sono im-
partiti sia mediante lezioni teoriche e sperimentali, sia mediante

esercizi pratici nel laboratori, sia mediante speciali viaggi di istru-
zone. I Viaggi di istruzione sono organizzati indipendentemente
dal Singoli direttori degli istituti della FacoltA con entitA propor-
zionale al numero o all'importanza degli insegnamenti tenuti negli
stessi, coordinandoli entro i limiti della somma stanziata annual·
mente per la Facoltà.

Art. 91.

Nella Facoltà di chimica indust¡jale si tanno tre specie di esam10
esami di profitto, esami pratici, esami di laurea.

Gli esami di profitto si datmo per singole materie: gli esalhi
pratict consistono in esperienze o in lavori pertinenti alle singole
discipline o gruppi di discLpline e nella relazione o discussione del
risultati ottenuti.

Art. St.

Nessun anno di studio à valido se lo studente non si sia iscritto
almeno a tre corsi, comprese le rispettive esercitazioni di labora-
torio e non 11 abbia regolarmente frequentatt.

Art. 93,

I professori possono assicurarsi, semprechè lo credano opportu-
no, per mezzo di colloqui o di prove pratiche, del profitto ricavato
dagli alunni. Questi colloqui o prove pratiche servono anche die
criterio per 11 passaggio da uno ad altro ordine di esercitazioni
pratiche o di prove nel vari insegnamenti.

Art. 94.

L'esame di laurea in chimica tudustriale consta di una parte ,
pratica e di una teorica.

La parte pratica comprende:
a) un'analisi qualitativa di almeno cinque cation1 e cinque

anioni;
0) un'analisi quantitativa con separazione di due toni; deter.

minazione ponderale e determinazione volumetrica;
c) di tre prove pratiche diverse da scegliersi dal candidato

fra le seguenti:
1) analist a ti;po industriale:
2) una preparazione di una sostanza colorante;
8) un saggio metallografico;
4) un'analisi di prodotti inerenti alle tecnologie chimiCO·

agrarle.
5) una determinazione chimico-fisica.
6) una preparazione elettrochimica.

Le diverse prove di cui il candidato deve riferire per iscritto
sono tenute negli ist.ituti det rispettivt meegnamenti e sono ese.

guite sotto la direzione del direttore delfistituto clie valuta le prove
e ne riferisce alla commissione di laurea.
La parte teorica comprende:
a) la discussione delle prove pratiche e dell'eventuale inte.

grazione del colloquio di cultura generale davanti alla commissione
esaminatrice di laurea composta secondo I articolo seguente:

0) la discussione della tesi di laurea innanzi alla stessa com•
missione esaminatrice. A tal fine il candidato deve presentare in
segreteria, almeno quindici giorni prima della data della' discus-
sione, una test scritta in cinque esemplari di carattere sperimen-
tale e rinssumente le ricerche sperimentali da lui eseguife su uno

degli insegnamenti della Facoltà, soto la guida e la direzione di
uno dei direttori di istituto della Facoltà stessa.

Ar 95.
La commissione per Pesame di lanrea è nominata dal rettore ed

§ costituita di undiel membri e presieduta dal preside. Ne fanno
però parte di diritto i professort titplari di chimica industriale, di
tecnologie chimico-agrarie, di chimica generale ed inorganica, di
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chimica fisica, 11 preside della Facoltà di scienze, it preside della
Facoltà d'ingegneria o un loro delegato. Ne deve pure far parte un
tecnico industriale chimico o affine alla chimica e particolarinente
provetto e distinto, a ed, in ogni caso, almeno un libero docente ».

Art. 98.
Il preside, su parere tecnico del Consiglio di facoltà, per coloro

che sono torniti di altra laurea o diplonia e che aspirano al con-
seguimento della laurea in chimica industriale passando da altre
Facoltà, stabilisce, volta per volta, i anno di corso al quale possono
essere iscritti, la equipollenza degli esami già superati dal richle-
dente con quelli prescritti dalla Facoltà, sia fondamentali che com.
piementari, e consiglia 11 piano di studi che meglio può integrare
la carriera scolastica del richiedente agli effetti del conseguimento
della laurea in chimica industriale.

In ogni caso i richiedenti aevono essere forniti del diploma di
niaturità classica o scientifica.

TITof.0 XII

Ordinamento della fracotta di farmacia.

Art. dfl.
La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacia,
Il tiolo di aminissione è il diploma di maturità classica 0 di

maturita scientifica.
Art. 98.

Gl'insegnamenti per la lautea in farmacia sono i seguenti:
Fondamentali:

1. Chimica generate ed inorganica.
8. Chimica organica.
8. Chimica farinaceûtica e tossicologica (biennale),
4. Esercizl di chiudea 'arinaceutica e tossicologia (triennale).
5. Chimica biologica.
6. Fisica.
7. Farmacologia e farmacognosia.
8. Anatomia umana.
9. Fisiologia generale.
10. Botanica farmaceutica,
11. Tecnica e legislazione farmaceutica.

Complementart:i
1. Chimica 11sica.
2. Chimica tromatobrica.
3. Biochimica applienta.
4. Chimica di guerra.
ð. Fsiologia vegetale,
6. Zoologia generale,
7. Igiene.
8. Mineralogia,
9. Idrologia.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-mentali ed in quattro almeno da lui scelti fra i complementari edinoltte deve aver compiuto durante il terzo e quarto anno di corsoun periodo semestrale di pratica presso una farmacia autorizzata.

Art 99.

Gl'insegnamenti della Facoltà sono impartiti sia mediante le-zioni teoriche e sperimentali, sia mediagte esercizi pratici nel la.boratori.
Art. 100.

Nella PacoltA di farmacia si danno tre specie di esami: esamtdi profitto, esami pratici, esami di laurea.

Art. 101.

Gli esami pratici consistono in esperienze o in lavori pertinentialle singole scienze o gruppi di scienze e nella relazione e discus-
bione dei risultati ottenuti.

Art 102.
Nessait anno di studio à valtdo se lo studente non at à iscritto

almeno a tre corst, comprese le relative esercitazioni di laboratorio
e non 11 ha regolarmente frequentati.

Art 103.

I professort possono assicurarsi, sempre che lo credano oppor-
tuno, per mezzo di colloqui e di prove pratiche, del profitto ri-
cavato dagli alunni. Questi colloqui o prove pratiche, servono an.
che di criterio per il passaggio da uno ad altro ordine di esercita-
zioni pratiche della stessa materia.

Art. 104.

Per 11 conseguimento della laurea in farmacia la Facoltà con·

siglia 11 seguente piano di studit

Primo anno:.

1. Fisica
8. €himica generale ed inorganica.
8. Chimica organica.
4. Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica (1)
ð. Anatomia umana,
6. Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

3. Chianica farmaceutica e tossicologica (I).
2. Botanica farmaceutica.
8. Fisiologia generale.
Chimica biologica.

6. Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica (II).
Terzo anno:

1. Chimica farmaceutica e fossicologica (11).
2. Farmacologia e farmacognosta.
8. Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica (111),
4. Un insegnamento complementare.
Quarto anno:

1. Tecnica e legislazione farmacentlea.
8..3. Due insegnamenti complementari.
I corsi dt: botanica farmaceutica, farmacologia e farmarogno-

sia, chimica bromatologica, chimica di guerra, tecnica e legislazione
farmaceutica, biochtmica applicata, comprendono come parte in.
tegrante alcune opportune lezioni pratiche ed esercitazioni, su cui
l'allievo deve scateuere una prova tratica distinta dall'esame teo-
rico della materia.

Art. 105.

Le domande del proprietart di farmacia a tenere praticanti
debbono essere presentate entro il mese di maggio.
L'ilenco delle farmacie autorizzate viene reso pubbitco entro 11

mese di giugno. Il tempo utile per la pratica professionale decorre
dal giorno in cui 11 direttore della farmacia autorizzata abbia
notificato alla segreteria dell'Università, mediante lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno, l'avvenuta iscrizione del prati•
ticante e l'orario prescrittogli. Il farmacista deve notare og.nl
giorno, in apposito registro da presentare alle Autorità accado.
miche, le presenze ed assenze del praticante. 11 Preside della Fa-
coltà si accerta con ispezioni o in altro modo più opportuno che
che in pratica professionale avvenga col dovuto profitto.

L'adempimento dell'obbligo della pratica suddetta risulta dal
certificato rilasciato dat direttore della farmacia presso la quale
lo studente Pha esercitato, certificato nel quale deve essere fatta
menzione del numero delle asserize notate a rgistro.

Art. 10ß.

L'esame di laurea in farmacia si sostiene alla fine del ¥ anno
e consta di due parti: una teorica precedóta dalle prove pratiche,
l'altra professionale. Le prose pratiche sono le seguenti:

1. Analist chimica qualitativa con miscuglio di almeno quattro
cationi e quattro anion1.

8. Analist chimica quantitativa ponderale e volumetrica.
8. Preparazione farmaceutica.
4. Analisi tossicologica.
5. Iliconoscimento e saggi di purezza di un prodotto taÞ

maceutico iscritto nella farmacopea ufficiale.
6. Saggio pratico di farmacologia e farmacognosia.
Di queste prove 11 candidato deve riferire con relazioni scritto.
Inoltre il candidato deve presentare una tesi di laurea possi•

bilmente sperimentale riferentesi a ricerche aventi qualche carat,
tere di originalità e attinenti ad uno della materie d'insegnamento
della Facoltà e con speciale riguardo a problemi di indole far.
maceutica. La test di laurea deve essere presentata alla segreteria
universitaria quindici giorni prima dell'esame di laurea.

La prima parte dell'esame finale di laurea consiste nelin di.
scussione orale della tesi e nella discussione det risultati delle
prove prat3che.

La seconda parte dell'esame finale di laurea si riferisce a rt.
Conosetmento del medicamenti, droghe, piante medteinali. alla let.
tura, critica e valutazione di ricette e ad interrogazioni sulla far-
macopea e sulla legislazione sanitaria.

Art. 107.

Il candidato alla Inurea in farmacta, prima di presentnret allig
fine del quarto anno, alla prima parte dell'esame di laurca, ,teve
aver superato una prova nei seguenti corsi pratici:
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1) esercizi di chimica farmaceutica:
a) preparazioni chimiche,
0; analisl qualitativa,
c) analisi quantitativa,
d) preparazione farmaceutica di un

farmacopea ulticialo;
2) esercizi di biochimica analitica:
3) esercizi di chimica bromatologica:
4) esercizi di farmacologia;
5) osercizi di chimica tossicologica;
6) avviamento alla tesi,

prodotto iscritto nella

Art. 108.

La Commissione esaminatrice di laurea, sia per l'esame pratico
e professionale, sia per l'esame finale, à presleduta dal preside della
Facoltà. Ne fanno parte, oltrp 11 presidente, sei professori di inse
gunmenti della FacoltA, tra i quali di diritto i professori di chi-
mica farmadbutica e tossicologica, di chimica generale ed inorga-
nica di farmacologia e farmacognosia, di botanica farmaceutica e

di tecnica e legislazione farmaceutica. A questi si aggiungono
un farmacista pratiPo e tre liberi docenti. In caso di necessità 11
numero det membr) della commissione può essere ridotto a sette,
del quali almeno quattro devono essere professori di ruolo ed uno
libero docente.

Di regola la parte della commissione 11 professore che ha diretto
11 candidato alla ipreparazione della tesi.

Art. 100.

11 Consiglio di facoltà, per co!oro che sono forniti di attra laurea
0 diploma e che aspirino, anche provenendo da altri corsi, al

conseguimento della laurea in farmacia, stabilisce volta per volta
fanno di corso al quale possono essere iscritti, l'equipollenza degIl

esami già superati dat richiedenti con quellt prescritti dalla Fa-

coltà, sia fondamentali che complementari, e consiglia 11 piano di
studi che meglio puo integrate la carriera scolastica del richiedenti
agli effetti del conseguimento della laurea in farmacia.

In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diploma di
maturità classica o scientifica.

TiroLO XIII.

Ordinamento della Facoltà d'ingegneria.

Art. 110.

Presso la Facoltà d'ingegneria si segue 11 triennio di studt di ap-

plicazione distinto in due sezioni che danno adito rispettivamente
alle seguenti lauree:

al laurea in ingegneria civile (sottosezioni: edile, idraulica,
trasporti);

b) laurea in ingegneria industriale (sottosezioni: meccanica
elettrotecnica.

Per ottenere Piscrizione al triennio di applicazione lo studente
deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'ínsegna-
menti fissati per 11 biennio di studi propodeutici e deve inoltre

aver superato una prova attestante la conoscenza di due lingue
straniere moderne a sua scelta.

Art. 111.

Gli uffielall e gli ex-sottufficiali di artiglierla e del genio, che
nbbiano compinto regolarmente i corst della Scuola di applica.
zione d'artiglicria e genio in Terino ed aspirino a conseguire la

murea in ingegneria possono essero iscritti rispettivamente al 2•

e 3° anno del triennio di applicazione, previa valutazione, da parte
del Consiglio di facoltà, dei corsi segniti e degli esami superati.

Alle medesime condizioni possono essero iscritti gli uffleiali
delle predette armi che abbiano regolarmente compinti i corsi qua-
driennali dell'Accademia di artiglieria e genio, in applicazione del
II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2086.

Art. 113.

Sono insegnamenti fondamentali comuni a tutte le sezioni:

1. Scienza delle costruzioni.
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Topografia con elementi di geodesia
6. Architettura tecnica (biennale per la sezione civile).
7. Idraulica.
8. Elettrotecnica.
9. Ninechine (bievinale}.
10. Tecnologie generali.
11. 31atel:ie giuridiche ed economicht.

Sono insegnamenti complementari comuni a tutte le sezioni;¡

1. Architettura e composizione architettonica.
2. Tecnica urbanistica.
3. Costruzioni stradall e ferroviarie.
4. Tecnica ed economia dei trasporti.
5. Costruzioni di ponti.
6. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
9. Costruzioni idrauliche.
8. Igiene applicata all'ingegneria.
9. Estimo civile e rurale.
10. Agraria ed economia rurala
11. Costruzione di macchine.
12. Disegno di macchine e progetti.
13. Misure elettrielle.
14. Imifianti industriali meccanici.
15. lmpianti industriali elettrici.
16. Impianti industriali chimici.
17. Costru20ne di macchine elettriche.
18. Trazione elettrica
19. Comunicazioni elettriche.
20. lladiotecnica.
21. Chimica organica.
22. Chimica fisica.
23. 31etallurgia e metallografla.
24. Chimica industrinie.
23. Chimica analitica.
28. Elettrochimica
27. Tecnologie chimiche speciali.
28. Chimica agraria.
29. Meccanica agraria.
30. Geologia applicata.

- 31. Complementi di matematiche.
3

.
Geofisica mineraria.

Per ciascuna sezione o sottosezione sono prescritti, oltre agli
Undici insegnamenti fondamenlait comuni, i seguenti insegnamenti
fondamentali e, nel manero minimo indicato per ogni mezione,
quelli complememuri che lo studente deve scogliere nell'elenco di
questi insegnamenti.

A) Per la sezione di ingegneria civile:

Insegnamenti fondamentali:
12. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
13. Estimo civile e rurala
14.* Costruzioni stradali e ferroviarie,

a) Sottosezione edile:
15. Architettura e composizione architettonica.
16. Tecnica urbanistica (semestrale).

b) Sottose710BO ÍØrüUlICS:
15. Costruzient idrauliche.
16. Impianti speciali idraulici.

c) .Sottosezione trasporti:
15. Costruztene di ponti (semestrale).
16. Tecnica ed economia del trasporti. Insegnamenti complo•

mentari: due.

B) Per la sczione di ingegneria industriale:

Insegnamenti fondamentall:
12. Costruzione di macchine.
13. Chimica industriale.

a) Sottosezione meccanicai
14. Impianti industriali meccanici.
15. Disegno di macchine e progetti (semestrale).

b) Sottosezione elettrotecnica:
14. Implanti industriali elettric1.
15. Costruzione di macchine elettriche. Insegnamenti comple.

mentari: sei.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente deve avett
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali del triennio di applicaziorg prescritti per la sezione da
lui scelta ed in quelli complemenfari nel numero minimo preci-
sato per la sezione stessa.

Art. 113.

Per la laurea in ingegnerla civile sono consigliati i seguenti
plant di studi:

Sottosezione edile:
Primo anno:

1. Scienza delle costruzioni.
2. Meccanica applicata alle macchMs.
3. Fisica tecnica,
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4. Chimica appilcata..
5. Architettura tecnica (1).
6. l\Iaterie giuridiche ed economiche.

Secondo anno:

1. Idraulica.
2. Elettrotecnica.
3. Topogrulla con elementi di geodesia.
4. Irlacchine (1).
5. Tecnologie generali.
6. Architettura tecnica (II).
7. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.
8. Un insegnamento complementare.

Terzo anno:
1. Macchine (11).
2. Estimo civile e rurale.
3. Costruzioni stradati e ferroviarie.
4. Architettura e composizione architettonica.
5. Tecnica urbanistica (semestrale).
6. Un insegnamento complementare.

Sottosezione idraulica:

Primo anno:

1. Scienza delle costruzioni.
2. l\Ieccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Architettura tecnica (I).
8. Materie giuridlebe ed economiche.

Secondo anno:

1. Idraulica.
2. Elettroteculca.
3. Topografia con elementi di geodesia.
4. l\Iacchine (1),
5. Tecnologie generali.
G. Architettura tecnica (II).
7. Costruzioni in legno, ferro o cemento armato.

Terzo anno:

1. Macchine (li).
2. Estimo civile e rurale.
3. Costruzioni stradali e ferroviarie.
4. Costruzioni idrauliche.
5. Impianti speciali idraulici.
ô. 7. Due insegnamenti complementari.

Sottosezione trasporti:
Primo anno:

1. Scienza delle costruzioni.
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Architettura tecnica (I).
8. l\1aterie giuridiche ed seconomiche.

Secondo anno:
1. Idraulica.
2. Elettrotecnica
3. Topograna con elementi di geodesia.
4. l\Iacchine (I).
5. Tecnologie generati.
6. Architettura tecnica (II).
7. Costruzioni in legno, ferro e cemento armato.

Terzo anno:
1. Alacchine (II).
2. Estimo civile e rurale.
3. Costruzioni stradali e ferroviarie.
4. Teenica ed economia dei trasporti.
5. Costruzione di ponti (semestrale).
6. 7. Due insegnanti complementari.

Art 114.

Per la laurea in ingegneria industriale sono consigliati i se-
guenti piani di studl:

Sottosezione meccanica:
Primo anno:

1. Scienza delle costruziont
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Chimica oppilcata.

6. Chimica industriale,
6. Architettura tecnica.
7. Materie giuridiche ed economiche.
Secondo anno:

1. Idraulica
2. Elettroternica.
3. Topografla con elementi di geodesia.
4. Macchine (I).
5. Tecnologie generalt
•i Costruzioni di macchine.
7. Disegno di macchine e girogetti (semestrale).
8. Un insegnamento coniplementure.

Terzo anno:
1. Macchine (II).
2. Implanti industriali meccaalci.
3. 7. Cinque insegnamenti complementari.

Sottosezione elettrotecnica:

Primo anno:

1. Scienzo delle costruzioni.
2. Meccanica applicata alle macchine.
3. Fisica tecnica.
4. Chimica applicata.
5. Chimica industriale.
6. Arctdtettura tecnica.
I Ataterie giuridiche ed economiche.

Secondo anno:
1. Idraulica.
2. Elettrotecnica.
3. Topografia con elementi di geodesta.
4. Alacchine (I).
5. Tecnologie generalt.
6. Costruzione di macchine.
7. Costruzione di macchine elettriche.
8. Un Insegnamento complementare.
Terzo anno:

1. Macchine (II).
2. Implanti industriali elettrici.
3. 7. Cinque insegnamenti complementarL

Art. 115.

Gli studendi che intendono seguire un altro plana di studi no
debbono dare avviso per iscritto al preside della Facoltà.

In ogni caso debbono osservarsi le seguenti norme:f
I'esame di fisica tecnica deve precedere quelli di elettrotecnici

o di macchine;
l'esaine di meccanica applicata deve procedere quelli di maq•

chine, costruzioni di macchine, tecnologie generali;
l'esame di scienza delle costruzioni deve precedere quelli di co.

struzioni in legno, ferro e cemento armato, costruzione di 90nti,
costruzione di macchine, costruzioni idrauliche:

resame di idraulica deve precedere quello di costruzioni
idrauliche;

l'esame di elettrotecnica deve precedere quelli di misure elet.
triche, impianti elettrici, costruzione di macchine elettriche, teo.
nica ed economia dei trasporti:

l'esame di topografia con elementi di geodesia deve preced
dere quello di costruzioni stradali e ferroviarid;

gli esami di macchine e di elettrotecnica devono precedere
quello di tecnica ed economia dei trasporti.

Art. 116.

L'esame di laurea consiste nello svolgimento di un progetto spo.
ciflco per un determinato ramo di ingegneria, redatto nell'ultimo
anno di corso, ed in una discussione orale.

Le modalità per la scelta e lo svolgimento del progetto vengono
fissate dal Consiglio di facoltà.

La Commissi6ne di laurea, esaminato 11 progetto svolto dal
candidato, delibera sulla ammissibilità alla discussione orale.

Art. 117.

La iscrizione di coloro che, avendo conseguito una laurea nellg
Facoltà di ingegneria, aspirino a conseguirne una seconda. A ra.

golata dalle seguenti norme:
a) per la laurea in ingegneria civile: 1 laureati in ingegnerig

industriale, aeronautica, chimica, mineraria, possono essere iscritti
al 33 anno con l'obbligo della frequenza e dell'esame per le materie
del corso di ingegneria ciyile non comprese nel corso dei loro studi
anteriori;
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D) per la laurea in ingegneria industriale: i laureati in in- Art. 121.

gegneria civile, aeronautitca, chirlica e mineraria possono essere

iscritti al 36 anno con l'obbligo della iscrizione e della frequenza Per 11 conseguimento della laurea in scienze agrarie à consi-

per le materie del corso di ingegneria industriale non comprese glíato 11 seguente piano di studi:

nel corso del loro studi anteriori. Primo anno:

TIToto XIV.

Ordinamento della Facolgd di agraria.

Art. 118.

La Facoltà di agraria dopo uit corso di studi di quattro anni,
divisi in due bienni, conferisce la laurea in scienze agrarie. E' ti-
tolo di ammissione: 11 diploma di maturità classica o di maturità

scientifica; 11 diploma di abilitazione per i provenienti dagli isti-
tuti tecnici agrari, integrato dall'esame di cultura generale pre-

scritto dall'art. 143 del testo unico delle leggi sull'istruzione su-

periore.

Art. 119.

Alla Facoltà di agraria è annessa l'azienda agraria presso la

quale hanno sede la stazione provinciale di avicoltura e l'apíario.
blei seguenti istituti che, pur dipendendo da altri Ministeri,

sono collegati alle diverse cattedre della Facoltà di agraria, gli
studenti possono· integrare con tirocinio pratico e sperimentale i

loro studi:
a) Itegio laboratorio di chimica agraria, con funzione dÌ sta-

zione sperimentale;
b) Laboratorio di controllo per it commercio delle sementi;

c) Osservatorio di economia agraria per l'Emilia;
d) Regio osservatorio di fitopatologia per le provincie di Bo-

logna, Ferrara, Forli e Ravenna;
e) Istituto di alleyamento yegetale per la cerealicoltura di

Bologna.

Art. 120,

Gl'insegnamenti per la laurea in scienze agrarie sono i se-

guenti:

Fondamentali del 1• biennio:

1. Botanica generale.
2. Botanica sistematica.

8. Patologia vegetale.
6. Zoologia generale.
5. Entomologia agraria.
6. Anatomia e fisiologia degli animali domestici.
7. Mineralogia e geologia.
8. Chimica generale e inorganica - con applicazioni di ana-

11tica.
9. Chimica organica.
10. Matematica.
11. Fisica.
12. Principi di economia generale corporativa e di statistica.

Fondamentali del 26 biennio:

1. Chimica agraria (blennale).
8. Agronomia generale e coltivazioni erbacee (biennale).
3. Coltivazioni arboree.
6. Ezoognosia e zootecnia (biennale).
5. Economia e politica agraria (biennale).
6. Estimo rurale e contabilità.
7. Microbiologia agrarla e tecnica.
8. Topografla e meccanica agraria - con applicazioni di di-

segno.
9. Idraulica e costruzioni ruralt - con applicazioni di di-

segno.
10, Industrie agrarie - enologia, caselficio, oleificio.

Complementari:
1. Orticoltura e floricoltura (semestrali).
2. Alpicoltura e selvicoltura.
3. Zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
4. Idrobiologia e pescicoltura (semestrale).
5. Principi di diritto agrario e legislazione rurale.
6. Tecnica della bonifica ,costruzioni e idraulica).
7. Agricoltura tropicale e subtropicale.

Per ottenere l'iscrizione at successivo biennio di applicazione
lo studente deve aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti
gli insegnamenti fondamentali del 10 biennio.

1. Anatomia. e fisiologia degli animali domestici.
2. Botanica generale.
3. Chimica generale e inorganica con applicazioni di ana-

litica.
4. Chimica organica.
5. Fisica.
6. Zoologia generale.
. Secondo anno:

1. Botanica sistematica.
2. Entomologia agraria.
3. Matematica.
4. Mineralogia e geologia,
5. Patologia vegetale.
6. Principi di economia generale corporativa e statistica.

Terzo anno:

1. Agronomia generale e coltivazioni erbacee (1).
2. Chimica agraria (l).
8. Coltivazioni arboree.
6. Economia e politica agraria (I).
5. Ezoognosia e zootecnia (I).
6. Idraulica e costruzioni rurall con applicazioni di disegno.
7. Microbiologia agraria e tecnica.
8. Topografia e meccanica agraria con upplicazioni di disegno.
9. 10. Due insegnamenti complementari annuali, ovvero due

semestrali e uno annuale.

Guarto anno:

1. Agronomia generale e coltivazioni erbacee (II),
2. Chimica agraria (II).
3. Economia e politica agraria (II).
4. Estimo rurale e contabilità.
5. Industrie agrarie (enologia, caselficio, oleiticio).
6. Ezoognosia e zootecnica (II).
7. Un insegnamento complementare annuale, ovvero due se-

mestrali.

Art. 122.

I seguenti insegnamenti oltre alle lezioni comprendono dimo-
strazioni pratiche ed esercizi di laboratorio, visite di istruzione ed
escursioni:

Agronomia generale e coltivazioni erbacee.
Coltivazioni arboree.
Botanica.
Chimica agraria.
Economia e politica agraria.
Estimo rurale e contabilità.
Entomologia agraria.
Ezoognosia e zootecnia.
Idraulica e costruzioni ruralL
Industrie agrarie.
Topografia e meccanica agraria.
Microbiologia agraria e tecnica.
Mineralogia e geologia.
Patologia vegetale.
Agricoltura tropicale e subtropicale.

- Alpicoltura e selvicoltura.
Tecnica della bonifica.
Zoooolture.
Orticoltura e floricoltura.
Ik dimostrazioni pratiche e gli esercizi, come le lezioni, sono

obbligatorie per gli studenti iscritti ai corsi indicati nel comma
precedente.

Art. 123.

L'insegnamento per ogni disciplina si svolge in almeno tre
lezioni settimanali di un'ora ciascuna, in giorni diversi. E' in fa-
coltà dei professori ufficiali e dei liberi docenti di trasformare urt
certo numero di lezioni in colloqui, conferenze, ecc.

Art. 124.

Nessun anno di studio e valido se lo studente non abbia ottenuto
le firme di frequenza in almeno tre materie, con le relative eser;
citazioni di laboratorio.
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Art. 125.

GII esami di profitto si danno per singoli insegnamenti.
L'ammissione agli esami per insegnamenti che sono impartiti

presso altre Facoltát é regolata dalle disposizioni in esse Vigenti.
Per le materie dei corsi propri della Facoltà di agraria l'am-

missione agli esami è regolata dalle disposizioni stabilite dal Con-
siglio della facoltà medesima.

Art. 126.

Per gli studenti provenienti da altre Facoltà o Scuole 1LCon-
siglio stabilisce quali corsi già frequentati e quali esami gieF so-
stenuti siano da considerarsi equipollenti a quelli della Facoltà di
agraria e determina l'ulteriore svolgimento della carriera 60018-
stica.

I giovani forniti di laurea o dtploma e che aspirino al conse-
guitnentð della laurea; in scienze agrarie, non possono essere am-

messi ad un corso superiore at secondo.
Per costoro il Consiglio stabilisce gl'insegnamenti che debbono

seguire e dei quali debbono superare l'esame. -

In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del titolo di
studi prescritto per l'iscrizione al corso di laurea.

Art. 127.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali del secondo biennio ed in almeno tre da lui scelti fra i
complementari se a corso annuale, in quattro almeno, se due di
essi sono a corso semestrale.

Egli inoltre deve aver 'superato una prova pratica di
,

micro-
scopia vegetale, una prova pratica sull'ordinamento delle aziende
rurali e un saggio analitico di chimica agraria.

Art. 128.

L'esame di laurea consiste:
16 nella discussione orale di una dissertazione scritta svolta

dal candidato su argomento scelto, d'accordo col professore della
materia, in una delle discipline di indole professionale, che ven-

gono indícate dal Consiglio di facoltà;
2• nello svolgimento di due tesi orali scelte dalla commissione

esaminatrice fra le tre preventivamente indicate dal candidato su

argomenti diversi da quelli della tesi scritta, sempre peró di indole
tecnica ed applicativa.

La dissertazione scritta, in triplice esemplare, con i titoli delle
tre tesi orall, scelte da ciascun candidato, deve esser presentata
alla segretetta della Facoltà almeno un mese prima della data del-
l'esame di laurea.

Trroto XV.

Ordinamento della Pacoltà di medicina veterinaria.

Art. 129.

La Facoltà di medicina veterinaria dopo un corso di studi di

quattro anni conferisce la laurea in medicina veterinaria.
Titolo di ammissione ð 11 diploma di maturità classica O di

maturità scientifica.

Art. 130.

GI'insegnamenti sono i seguenti:
Fondamentali:

1. Zoologia generale e parassitologia.
2. Botanica.

3. Fisica.
4. Chimica.
5. Anatomia degli animalt domestici con istologia ed em-

briologia (biennale).
6. Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e

chimica biologica (biennale).
7. Patologia generale ed anatomia patologica (biennale).
8. Farmacologia.
9. Ostetricia -e ginecologia.
10. Iglene veterinaria, malattie infettive e polizia sanitaria.
11. Ezoognosia e zootecnia (biennale).
12. Patologia speciale e clinica medica (biennale).
13. Patologia speciale e clinica chirurgica (biennale).
14. Ispezione degli alimenti di origine animale.

15. Approvvigionamenti annonari, mercati di consumo ed in-
dustrie alimentari.

Complementari.
1. Medicina veterinaria legale.
2. Microbiologia e immunologia.
3. Podologia (semestrale).
4. Tecnica delle autopsie e diagnostica cadaverica.
5. Indagini radiologiche (semestrale).
6. Anatomia topografica e chirurgia operativa,
7. Economia ,rurale (semestrale).
8. Zoocolture (api, bachi, avi, coniglicoltura).
9. Idrobiologia e pescicoltura.

Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve aver
seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fon.
damentali, ed almeno in cinque da lui scelti tra i complementari.

Art. 131.

Per 11 conseguimento della laurea in medicina veterinarla 4
consigliato 11 seguente piano di studi:.

Primo anno:

1. Zoologia generale e parassitologia.
2. Botanica.
3. Fisica.
6. Chimica.
5. Anatomia degli animali domestici con Istologia ed embrio.

logia (I).
6. Fisiologia generale e speciale degli animali domestici

chimica biologica (I).
7. 8. Due insegnamenti colaplementari.
Secondo anno:

. 1. Anatomia degli animall domestici con istologia ed embrio.
logia (II).

2. Fisiologia generale e speciale degli animali domestici e
chimica biologica (II).

3. Ezoognosia e zootecnica (I).
4. Farmacologia.
5. 6. Due insegnamenti complementari.
Terzo anno:

1. Patologia generale ed anatomia patologica (I).
2. Patologia speciale e clinica medica (I).
3. Patologia speciale e clinica chirurgica (I).
4. Ezoognosta e zootecnia (II).
5. Igiene veterinaria, malattie infettive a polizia sanitaria.
6. Ostetricia e giriecologia.
7. La insegnamento complementare.
Guarto anno:

1. Patologia generale e anatomia patologica (II).
2. Patologia speciale e clinica medica (II).
8. Patologia speciale e clinica,chirurgica (II).
4. Ispezione degli alimenti di origine animale,
5. Approvvigionamenti annonari, mercati di consumo e mda.

strie alimentari.
Tutti gl'insegnamenti devono avere, almeno. In parte, carattere

Istituzionale. ·

Gl'insegnamenti di patologia speciale e clinica medica e di
patologia speciale e clinica chirurgica comportano un esame teo.
rico ed una prova pratica.

Art. 132.

Tutti gl'insegnamenti sono svolti con lezioni teoriche ed eser.
citazioni pratiches tanto le une quanto le altre sono dimostrative
e sperimentali.

E' in facoltà dei professori ufficiali e del liberi docenti, di tra-
sformare un certo numero di lezioni in colloqui e conferenze.

Art. 133.

Non possono essere ammessi a sostenere gli esami di clinica
gli studenti che ancora non abbiano superato gli esami di ana-
tomia, di fisiologia e di patologia generale.

Art. 134.

I laureati in medicina e chirurgia sono ammessi al 3• anno di
corso, i laureati in agraria al 2•.

Per gli studenti che provengono da altri corsi di laurea 11 Con-
siglio di facoltà stabilisce caso per caso 11 numero delle materie
alle quali devono iscriversi.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del diploma di

maturità classica o scientifica.
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Art. 135.

L'esame di laurea consiste nella discussione orale di una dis-
Bertazione scritta sopra un argomento scelto fra le discipline im.
partite nella Facoltà e nella discussione orale di tre tesine scelte
dallo studente in tre diverse materie d'insegnamento, differenti da
quella della dissertazione scritta. La dissertazione scritta e 1 titoli
delle tre tesine debbono essere presentati alla segreteria della Uni-
gersità almeno un mese prima dell'esame di laurea.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re Imperatore:)

11 Alinistro per reduc«zione nazionale:

DE VECCHI DI VAL CISLIGN,

LEGGE 11 gennaio 1937-XV, n. 268.
Conversione in legge del R. decreto-legge 24 luglio 1936-XIV,

a. 1737, che approva l'ordinamento scolastico per le Colonie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E Pim VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 24 Inglio 1930sXIV,
n. 1737, che approva Pordinamento scolastico per le Colonie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
bia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 11 gennaio 1937 - Anno XV:

,VITTORIO E31ANUELE.

MussouNI - LiessoNA - DI REVEL
- Borrai. .

Visto, il cuardasigillf: SOL3II.

LEGGE 11 gennaio 1937-XV, n. 269.
Conversione in legge del^R. decreto·1egge 15 ottobre 1936=XIV,

a. 1884, riguardante la disciplina della cessione e del cambio dei
talleri di Maria Teresa nell Africa Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 15 ottobre 1936,
'n. 1881, riguardante la disciplina della cessione e,del cam-
bio dei talleri di Maria Teresa nell'Africa Orientale Ita-
Jiana.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

bia inserta nella raccolta ufHeiale delle leggi e dei decrpti
del Regno d'Italia, mandando a cliiungne spetti di osser.
Earla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio 1937 - Anno XV

»VITTORIO E11ANUELE.

31USSOLINI - LessoxA -- D1 REsst.

Visto, il Guardasigillf : SOLU.

LEGGE 11 gennaio 1937-XV, n. 270.
Conversione in legge del II. decrete-legge 3 settembre

1936=XIV, n. 2017, contenente norme temporanee sul trattamento
economico del personale militare nazionale ed indigeno in ser•

vizio nell'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 3 settembre 1936,
n. 2017, contenente norme temporanee sul trattamento eco-

nomico del personale militare nazionale ed indigeno in ser-

vizio nell'Africa Orientale Italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 11 gennaio 1937 - Anno XV,

.VITTORIO E11ANUELE.

Messoux1 - LessoNA - Ut HEYEL
- BesNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1937-XV, n. 271.

Approvazione degli Accordi di carattere commerciale stipu•
lati in Itoma fra l'Italia e la Germania il 10 dicembre 1936-XV.

VlTTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IllPERATOllE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statutoe fondamentale del

Itegno;
Visto.l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione agli Accordi di carattere commerciale stipulati in Row

ma, fra l'Italia e la Germania, il 10 dicembre 1936;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Bulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con i 31inistri Segretari di
Stato per le colonie, per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ni seguenti Accordi sti-
pulati in Roma fra PItalia e la Germania il 10 dicem-
bre 1930-XV :

a) Trattato relativo all'estensione ai Possedimenti e Co-

lonie italiane del Trattato di commercio e di navigazione del
31 ottobre 1925;

b) Accordo gier estendere ai Possedimenti e Colonie ita.
liane quello per il regolamento dei pagamenti del 26 settem-
bre 1934;

c) Accordo per il regolamento dei pagamenti derivanti
dai diritti d'autore per opere letterarie, scientifiche ed arti-
stiche.
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Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
tionale per la sua conversione in legge, entra in vigore nei
modi e nei termini di cui agli accordi anzidetti.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1937 - Anno XX

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ÛIAxo - LESSONA
- Dr REVEL - BENNI.

Visto, il Guardasigilli: Sor>IL
Registrato alla Corte del conti, addt 8 marzo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 383, toglio 29. - Macun.

Trattato relativo all'estensione al Possedimenti e Colonie ita.
liane del Trattato di commercio e di navigazione tra l'Italig
e la (iermania del 31 ottobre 1925.

8. M. il Re d'Italia Imperatore d'Etiopia ed il Cancelliere
del Reicle Germanico, nelPintendimento di favorire ulterior-
mente lo sviluppo dei rapporti commerciali fra i due Paesi,
hanno convenuto di stipulare un Trattata relativo all'esten-
sione ai Possedimenti e Colonie italiane del Trattato di com-
mercio e di navigazione fra PItalia e la Germania del 31 ot-
tobre 1925. A tale scopo hanno nominato quali loro Pleni-
potenziari:

ß. M. il Re d'Italia Imperatore d'Etiopia:
S. E. il Conte GALEAZ20 CIANOy MÎBIStro per gli Afari

Esteri.

Il Cancelliere del Reic1e Germ¢nico:
Il Dott. ULRICH VON ITASSELL, Ambascatore germanico

presso S. M. il Re d'Italia Imperatore d'Etiopia; e
il Signor Orro SAnsow, Direttore Ministeriale;
i quali, dopo aver scambiati i loro pieni poteri, riconosciuti
in buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Il Trattato di commercio e di navigazione fra PItalia e la
Germania del 31 ottobre 1925, con annesso Pi·otocollo finale,
viene esteso ai Possedimenti e Colonie italiane con le mo-
difiche qui di seguito convenute.
Pertanto nel predetto Trattato per « Italia » si devono in-

tendere anche i Possedimenti e le Colonie italiane, e, per
quanto riguarda PItalia, per « territorio » si deve intendere
anche 11 territorio dei Possedimenti e Colonie italiane.
Inoltre i iprodotti del suolo e delPindustria dei Possedi-

menti e Colonie italiane sono da considerarsi, agli effetti del
predetto Trattato, quali « prodotti del suolo e delPindustria
italiani ».

Art. 2.

Le disposizioni in vigore nei Possedimenti e Colonie ita-
liane per i cittadini italiani, per quanto concerne Pentrata,
lo stabilimento e l'esercizio di industrie, commerci o di una
professione, si applicheranno in piodo corrispondente al cit.
tadini germanipi.

Art. 3.

Im facilitazioni concesse alPimportazione nei Possedimenti
e Colonie italiane esclusivamente ai prodotti del suolo e del-
Pindustria italiani non si applicano alla importazione nei
Possedimenti e Colonie italiane dei prodotti del suolo e del-
Pindustria germanici.

Art. 4.

I diritti concessi nell'articolo 8 del Trattato ui commercio
e, di navigazione alle società anonime e ad altre società com-
merciali saranno validi nei Possedimenti e Coloite italiane
con le limitazioni corrispondenti a quelle convenute nell'arti-
colo 2 del presente Trattato per le attività delle persono
fisiche.

Art. 5.

L'Accordo tra PItalia e la Germania del 31 ottobr,e 1925 per
impedire la doppia imposizione e per regolare altre questioni
in materia di imposte dirette, concluso in base all'art. 9 del
Trattato di commercio e di navigazione, non si applicherà
nei rapporti tra i Possedimenti e Colonie italiane e la Ger-
mania.

Art. 6.

Le ultime parole del comma a) dell'art. 12 del Trattato di
commercio e navigazione « entro un'estensione di al massimo
15 chilometri per ambo i lati dei confini », non si applicano
al Possedimenti ed alle Colonie italiane.

Art. 7.

L'art. 13 del Trattato di commercio e navigazione non si
applica nei riguardi del trafÏico delle merci tra i Possedimenti
e Colonie italiane e la Germania.

Art. 8.

L'art. 15 del Trattato di commercio e di navigazione non
si applica, per quanto concerne i prodotti germanici. ai di-
ritti interni imposti nei Possedimenti e delle Colonie italiane
a tutela di determinate industrie e commerci locali. I pro-
dotti germanici non saranno soggetti a questo riguardo. ad
un trattamento peggiore di quello applicato ai prodotti ita<
liani e degli altri Possedimenti e Colonie italiane.

Art. 9.

Per l'esercizio dei diritti previsti nell'art. 18 del Trattato
di commercio e di navigazione da parte di commercianti, fah-
bricanti, industriali germanici, nei Possedimenti e Colonie
italiane varranno limitazioni corrispondent) quelle previ-
ste nelPart. 2 del presente Trattato nei riguardi dei diritti
concessi nell'art. 1 del Trattato di commercio e di naviga-
22cae.

Art. 10.

Le disposizioni emanate per Pentrata nei porti del Posse-
dimenti e delle Colonie italiane di navi italiane, valgano ún-
che per Pentrata in tali porti di navi germaniche.

Art. 11.

Le limitazioni concernenti il trasporto con navi italiane di
viaggiatori e merci, destinate a, o provenienti dai porti dei
Possedimenti e Colonie italiane yalgang anche per il tra-
sliorto con navi germaniche.
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Art. 12.

Le disposizioni concernenti il trattamento delle navi ita-
Jiane nei porti dei Possedimenti e Colonie italiane si appli-
cano anche al trattamento delle navi germaniche in detti

porti.

Art. 13.

Nei Possedimenti e Colonie italiane le navi germaniche go-
dranno, per quanto concerne il cabotaggio, gli stessi favori
e privilegi.che l'Italia concederà per l'avvenire a tale ri-

guardo alle navi di terzi Stati, a condizione che alle navi
inseritte nei Possedimenti e Colonie italiane siano concess1

in Germania gli stessi favori e privilegi.

Art. 14.
.

Il trattamento più favorevole convenuto nel comma 2° « ad
art. 1 » del Protocollo finale annesso al Trattato di commercio
e di navigazione, per quanto riguarda la costituzione di so-
cietà anonime o di altre società commerciali nonchè le parte-
cipazioni a tali società, si applica nei Possedimenti e Colo-
nie italiane con le corrispondenti limitazioni alle quali sono
soggette le società italiane nei detti territori.

Art. 15.

Tl presente Trattato forma parte integrante del Trattato
di commercio e di navigazione fra l'Italia e la Germania del
31 ottobre 1925.
Il presente Trattato sarA ratificato e i documenti di ra-

titica saranno scambiati al più presto possibile a Berlino. Il
Trattato entrerkin vigore il giorno dello scambio dei docu-

menti di ratifica, tuttavia sarà applicato provvisoriamente
a partire dal 1° gennaio 1937.

Fatto in Roma, in duplice esemplare, in lingua italiana
e tedesca, il 10 dicembre 1036.

CBNO ÜLRICH VON IIASSELL

Orro SAnsow

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gli affari exteri:
CNNO.

Vertrag über die Ausdehnung des Handels. und Schiffahrtsver-

trages zwischen dem Deutschen lleich und Italien von 31

Oktober 1925 auf die italienischen Besitzungen und Kolonien.

Der Deutsche Reichskanzler und Seine Majestüt der Eönig
von Italien, Kaiser von Athiopien haben, in dem Restreben,
die Ausdehunng der Handelsbeziehungen zwischen den hei-

den Staaten weiter zu fördern, beschlos.sen, einen Vertrag
uber die Ausdehnung des llandels- und Schiffahrtsvertrages
zwischen dem Deutschen Reich und Italien vom 31. Oktober

1925 auf die italienischen Besitzungen und Kolonien abzu-

schliessen. Zu diesem Zweehe haben sie zu ihren Bevollma-

chtigten ernannt
Der Deutsche Reichskanzler:

den Deutschen Botschafter bei seiner Majestät dem König
von Italien, Kaiser von Athiopien, Herrn UuuCH VON

BASSELL,
und den Ministerialdirektor Herrn Orro SAnsow.

ßeine Majestät der König von Italien, Kaiser von

Athiopien:
den Minister der Auswärtigen Angelegenheiten, Graf GA-

LEAZZO CIANO,

die nach gegenseitiger Mitteilung ihrer in guter und gehö-
riger Form befundenen Vollmachten Nachstehendes verein-
bart haben.

Artikel 1.

Der Handels- nu Schiffahrtsvertrag zwischen dem Deute

schen Reich un Italien nebst Schlussprotokoll som 31. Okto-

ber 1925 wird mit den nachstehend vereinbarten Anderungen
auf die italienischen Besitzungen und Kolonien ausgedehnt,
Demgemäss sind in dem genannten Vertrag unter « Ita-

lien » auch italienischen Besitzungen und Kolonien und

unter « Gebiet », soweit es Italien betrifft, auch das Gebiet
die italienischen Besitzungen und Kolonien zu verstehen.
Ferner gelten die Boden- und Gewerheerzengnisse die ita-
lienischen Besitzungen und Kolonien im Sinne des genann-
ten Vertrages als « italienische Boden- und Gewerbeerzeu-

gnisse ».

Artikel 2.

Die in den italienischen Besitzungen und Kolonien fûr

italienische Staatsangehörige gültigen Bestimmungen für

die Einreise, die Niederlassung un die Ausübung von llandel
und Gewerbe oder eines Berufes werden in entsprechender
.Weise auf deutsche Iteichsangehörige angewendet.

Artikel 3.

Die ausschliesslich den italienischen Boden- und Gewer-

beerzeugnissen bei der Einfuhr in die italienischen Besitzun-
gen und Kolonien eingerunmten Vergünstigungen finden bei
der Einfnbr deutscher Boden- und Gewerbeerzeugnisse in
die italienischen Besitzungen und Kolonien keine Anwen-

dung.
Artikel 4.

Die in Artikel 8 des Handels- nu Schiffbrtsvertrages den
Aktiengesellschaften und anderen Handelsgo.sellschaften
eingeräumten Rechte gelten in den italienischen Besitzunwen

und Kolonien mit den entsprechenden Beschränkungen, wie
sie in Artikel 2 dieses Vertrages für die Betätigung der

natürlichen Personen vereinbart sind.

Artikel 5.

Das Abkommen zwischen dem Deutschen Reich und Ita-
lien zur Vermeidung der Doppelbesteuerung und zur Rege-
long anderer Frangen auf dem Gebiete der direkten Steuern
vom 31. Oktober 1925, daa auf Grund des Artikels 9 des

llandels- und Schiffahrtsvertrages abgeschlossen ist, findet
zwischen dem Deutschen Reich und den italienischen Besit-

zungen und Kolonien keine Anwendung.

Artikel 6.

Die letzten Worte des Artikels 12, Absatz a « in einer

Ausdehnung von äusseratenfalls 15 km. beiderseita der

Grenze » finden auf die italienischen Besitzungen und Kolo·
nien keine Anwendung.

Artikel. 7.

Artikel 13 des Handels- und Schifahrtsvertrages findet
keine Anwendung auf den Warenverkehr zwischen dem

Deutschen Reich und den italienischen Besitzungen und

Kolonien.

Artikel 8.

Der Artikel 15 des Handels- und Schifahrtsvertrages be-
zieht sich für deutsche Erzeugnisse nich auf solche inneren
Abgaden, die in den italienische Besitzungen und Kolonien
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zum Schutz bestimmter lokaler Industrien und Gewerbe erbo-
Len werden. Die deutselien Waren werden jedoch in dieser

liinsicht nicht schlechter behandelt als die Erzeugnisse Ita-
liens und des anderen italienischen ßesitzungen und Ko-

lonien.
Artikel 0.

Für die Ansilbung der in Artikel 18 des Handels- und

Seliitfahrtsvertrages vereinbarten Rechte durch deutsche
Kaufleute, Fabrikanten und Gewerbetreibende in den ita-

lienischen Desitzungen und Kolonien gelten die entspre-
clienden 11eschrlinkungen, wie sie in Artikel 2 dieses Ver-

trages fûr die in Artikel 1 des IIandels-und Schiffahrtsver-

trages eingeruumten Rechte vereinbart sind.

Artikel 10.

Die für das Anlanfen der IInfen in den italienischen Re-

sitzungen und Kolonien durch italienische Schiffe geltenden
Bestimmungen finden auch auf das Anlaufen dieser Häfen
durch deutsche Schiffe Anwendung.
' Artikel 11.

Die für die Beförderung von Reisenden und Waremdurch
italienische Schiffe nach oder von den fInfen der italienischen

Besitzungen und Kolonien geltenden Bestimmungen finden

auch für die Beförderung durch deutsche Schiffe Anwen-

dung.
Artikel 12.

Die für die Rebandlung italienischer Schiffe in den Ifnfen

der italienischen liesitzungen und Kolonien geltenden Be-

stimmungen tínden auch auf die Behandlung deutscher Schif-
fe in diesen Büfen Anwendung.

Artikel 13.

In Ilezug auf die Küstenschiffahrt in den italienischen Be-

sitzungen und Kolonien geniessen die deutschen Schiffe die

gleichen Vergünstigungen und Vorrechte, die Italien in die-

ser Ileziehung in Zukunft den Schiffen eines dritten Staates

gewnbren wird; unter der Redingung, dass den in dea Ita-

lienischen I3esitzungen und Kolonien eingetrageren Schiffèn
in Deutschland die gleienen Vergünstigungen und Veneca·e

eingerhumt werden.

Artikel 14.

Die in Absatz II sa Artikel 1 des Schlussprotokolls zum

flandels-und Schiffahrtsvertrag vereinbarte Meistbegünsti-
gung in 11ezug auf die Gründung von Aktieugesellschaften
und anderen IIandelsgesellschaften sowie in Bezug auf die

Beteiligung au solchen Gesellschaften findet in den italie-

nischen liesitzungen und Kolonien mit den entesprechenden
Beschränkungen Anwendung, denen italienische Gesellscha·

ften in diesen Gebieten unterworfen sind.

Artikel 15.

Dieser Vertrag bildet einen integrierenden Bestandteil des
Handels- und Schiffahrtsvertrages zwischen dem Deutschen

Reich und Italien vom 31. Oktober 1925.
Der Vertrag soll ratifiziert und die Ratifikationsurkunden

sollen, sobald als möglich, in Berlin ausgetauscht werden. Er
tritt am Tage des Austansehes der Ratifikationsurkunden
in Kraft, wird jedoch vom 1. Januar 1937 ab vorläufig an-
geweudet.

Geschehen in Rom, in zwei Urschriften in deutscher und

italienischer Sprache am 10. Dezember 193(i.

ULuicH vos HASSELL ÛIANO

Orro Sansow

Accordo relativo all'estensione ai Possedimenti e Colonie italiano
dell'Accordo per il regolamento dei pagamenti fra l'Italia e

la Germania (Accordo di compensazione) del 26 settem.
bre 1934.

Il Governo, Italiano e quello Germanico, nell'intento di
facilitare ulteriormente i pagamenti fra i due Paesi, hanno
convenuto quanto segue:

Art. 1.

L'Accordo per il regolamento dei pagamenti tra PItalia e
la Germania (Accordo di compensazione) del 26 settembre
1934, come pure lo scambio di Note del 20 dicembre 1935 <=4
completa tale Accordo, trovano applicazione anche nei ri-

guardi dei pagamenti tra i Possedimenti e Colonie italiano
e la Germania.

Art. 2.

I pagamenti per le forniture di merci tedesche ai Possedi-
menti e Colonie italiane e i pagamenti delle forniture alla
Germania di merci dei Possedimenti e Colonie italiane avvera
ranno presso l'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero e

presso la Deutsche Verrechnungskasse su un conto speciale.
I due conti speciali si com¡Nmsano. I competenti Ullici

italino e germanico sono autorizzati a prendere accordi circa
l'eventuale pagamento, da effettuare sul conto generale in
lire, di forniture addizionali di merci germaniche ai Posse
dimenti e Colonia italiane.

Art. 3.

L'art. 9 dell'Accordo per il regolamento dei pagamenti tra
l'Italia e la Germania (Accordo di compensazione) del 26 seta
tembre 1931 non si applica ai pagamenti derivanti dagli
scambi tra i Possedimenti e Colonie italiane e la Germania.

Art. 4.

Il pagamento delle merci germaniche già importate nei
Possedimenti e Colonie italiane alla data della firma del

presente Accordo, e non pagate, e quello delle merci dei Pos-
sedimenti e Colonie italiane già importate in Germania alla
stessa data e non pagate, avverranno rispettivamente sul
conto generale in lire della Dentsche Verrechnungkasse presso
l'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero, o sul conto
generale in marchi del Reich dell'Istituto Nazionale per i
cambi con l'estero presso la Deutsche Verrechnungskasse.

Art. 5.

Il presente Accordo forma parte integrante dell'Accordo
per il regolamento dei pagamenti tra l'Italia e la Germania

(Accordo di éompensazione) del 26 settembre 1934.
Il presente Accordo sarA ratificato ed i documenti di ran

tifica saranno scambiati, al più presto possibilea Berlino.
Esso entra in vigore il giorno dello scambio dei documenti

di ratifica, tuttavia avrà effetto in via provvisoria a partire
dal 1° gennaio 1û37.
In fede di che è stato firmato il presente Accordo.

Fatto in Roma, in doppio esemplare in lingua italiang
e tedesca, il 10 dicembre 1936.

CIANo ULRICH VON HASSELla

Orro SARNOW

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia :

Il Ministro per gli affari esteri:
CIANO.
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Abkommen über die Ausdehnueg des Abkommens zur Regelungder Zahlungen zwischen Deutschland un Italien (Verrechnun-
gsabkommen) vom 26 September 1934 auf die italienischen
Besitzungen und Kolonien.

Die Deutsche un die Italieniscite Regierung haben in dem
Restreben, den Zahlungsverkehr zwischen den beiden Län-
dern weiter zu erleichtern, Folgendes vereinbart:

Artikel 1.

Das Abkommen zur Regelung der Zahlungen zwisenen
Deutschland und Italien (Verrechnungsabkommen) som

26. September 1934 sowie der dieses Abkommen ergänzende
Notenwechsel vom 20. Dezember 1935 finden auch auf den
Zahlungsverkehr zwischen Deutschland und den italieni-
schen Besitzungen und Kolonien Anwendung.

Artikel 2.

Die Zahlungen für die Lieferung deutscher Waren in die
italienische Besitzungen und Kolonien und die Zahlungen
von Aaren der italienischen Besitzungen und Kolonien in
das Deutsche Reich werden bei dem Istituto Nazionale per
i cambi con l'estero und bei der Deutschen Verrechnung-
shasse auf ein Sonderkonto geleistet.
Die beiden Sonderkonten werden gegenseitig verrechnet.

Die zuständigen deutschen und italienischen Stellen sind
ermächtigt, über die etwaige. Bezahlung zusätzlicher Lie-
ferungen deutscher Waren in die italienischen Besitzungen
und Kolonien über das Allgemeine Lirekonto Vereinba-
rungen zu trefen.

Artikel 3.

'Artikel 9 des Abkommens zur Regelung der Zahlungen
kwischen Deutschland und Italien (Verrechnungsabhom-
men) vom 26. September 1934 findet auf die Zahlungen aus
dem Warenverkehr zwischen dem Deutschen Reich und den
italienischen Desitzungen und Kolonien keine Anwendung.

Artikel 4.

Die Bezahlung der am Tage der Unterzeichnung dieses
'Abkommens bereits in die italienischen Besitzungen und
Kolonien eingeführten, aber noch nicht bezahlten deutschen
;Waren und der in das Deutsche Reich eingeführten, aber
noch nicht bezahlten Waren der italienischen Besitzungen
und Kolonien erfolgt über das Allgemeine Lirekonto der
Deutschen Verrechnungskasse bei dem Istituto Nazionale
per i Cambi con l'Estero bzw. über das Reichsmarksam-
melknto des Istituto Nazionale per i cambi con l'estero Lei
der Deutschen .Verrechnungkasse.

Artikel 5.

Dieses Ahliommen bildet einen integrierenden Bestandteil
des Abkommens zur Regelung der Zahlungen zwischen Deut-
schland und Italien (Verrechnungsahkommen) vom. 26. Sep-
tember 1934.
Dieses Abkommen soll ratifiziert und die Ratifikation-

hurkunden in Kraft, wird jëdoch vom 1. Januar 1937 ab
yorläufig angewendet.
Zu Urkund dessen ist dieses Abkommen unterzeichnet

worden.
Geschehen in Rom, in je zwei Urschriften in deutscher

und italienischer Spraene am 10. Dezember 1930.

ULater vos IIASSELL ÛIANO

Orro SAnsow.

Accordo per il regolamento dei pagamenti derivanti dai diritti
d'autore per opere letterarie, scientifiche ed artistiche.

I Governi Italiano e Germanico, nelPintendimento di fa-
vorire ulteriormente lo svilu;ppo dei rapporti artistici e cul-
turali tra i due Paesi, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

I reciproci pagamenti derivanti da diritti di autore per h
rappresentazione, esecuzione e riproduzione di opere lette
rarie, scientifiche ed artistiche, saranno compensati con l'os
servanza delle prescr-izioni in vigore in materia di divise ne

due Paesi.

Art. 2.

Se alla fine di ciascun semestre calendario risulti un saldo
a favore di una delle Parti contraenti, il pagamento di tale
saldo avverrà attraverso il conto « trasferimenti varii ».
Ove il conto «trasferimenti varii » non presenti disponibi-

lità alla nne del semestre, il saldo sarà regolato attraverço
il detto conto il più presto possibile.

Art. 3.

Gli Utilei competenti italiani o germanici concorderanno
quanto prima le necessarie intese per l'esecuzione del presente
Accordo.

Art. 4.

Il presente Accordo deve essere ratificato e i documenti di
ratifica saranno scambiati a Berlino al più presto possibile.
Esso entro in vigore il giorno dello scambio dei documenti di
ratifica, tuttavia avrà effetto in via provvisoria a partire dal
1;gennaio 1937.
L'Accordo può essere denunziato con preavviso di un mese

per la fine del semestre calendario. Qualora PAccordo per
il regolamento dei pagamenti tra PItalia e la Germania (Ac-
cordo di compensazione) del 20 settembre 1934 è denunziato,
il presente Accordo cessa di avere vigore insieme con esso.

Fatto a Roma, in duplice esemplare in lingua italiana
e tedesca, il 10 dicembre 1030.

CIAxo ULRlcH VOJ IIASSELL

Orto Sansow

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
1mperatore d'Etiopia:

17 jlinistro per gli affari esteri:
CuNo.

Abkommen zur Regelung der Zahlungen aus literarischen,
wissenschaftlichen und künstlerischen Urheberrechten.

Die Deutsche und die Italienische Regierung haben in
dem Bestreben, die Entwicklung der künstlerischen und
kulturellen Beziehungen zwischen den beiden Landern
weiter zu fördern, Folgendes vereinbart:

Artikel 1.

Die gegenseitigen Zahlungen aus Urheberrechten für die
Darstellung, Aufführung und Wiedergabe literarischer,
wissenschaftlicher und künstlerischer Werke werden unter

Beachtung der in den beiden Staaten geltenden Devisonvors-
chriften miteinander verrechnet.



23-111-1937 ŒV) - GAZZETTA UFFICIALE I)EL REGNO D'ITALIA . Ni 68 1099

Artikel 2. ItEGIO DECRETO 22 febbraio 1937-XV, n. 273.
Concessione della protezione temporanea alle invenzioni in.Soweit sich am Ende jedes Kalenderhalbjahres ein Uber- dustriali, ai modelli e disegni di fabbrica relativi ad oggettischuss zu Gunsten eines der Vertragschliessenden Teile che figureranno nella Ficra di Padova che si terrà a Padova

ergibt, erfolgt die Uberweisung dieses Ueberschusses über dal 9 al 24 giugno 1937=XV.
das Konto « Verschiedene Ubertragungen ».

Falls das Konto « Verschiedene Ubertragungen » am Ende VITTORIO EMANUELE III
des Kalenderhalb ahres keine Mittel aufweist, wird der' PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO
Baldo sobald als möglich über dieses Konto abgedeckt RE D'ITALIA
.werçlen• IMPERATORE D'ETIOPIA

Artikel 3.

Die zustilndigen deutschen und italienischen Stellen
werden die erforderlichen Abmachungen zur Durchführung
dieser Vereinbarung treffen.

Artikel 4.

Dieses Abkommen soll ratiliziert und die Ratifikation-

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione tem-
poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

surkunden sollen sobald als möglich in Berlin ausgetauscht 'Articolo unico,werden. Es tritt am Tage des Austausches del Ratinkation-
surkunden in Kraft, wird jedoch vom L Januar 1937 ab Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni dÞfabbrica
vorlüufig gekündigt werden. Sollte das Abkommen zur Re- relativi ad oggetti che figureranno nella Fiera di Padova
gelung der Zahlungen zwischen Deutschland und Italien che si terrà a Padova dal 9 al*24 giugno 1937-XV, godranno
(Verrechnungsabkonunen) vom 26. September 1934 geleün- ! della protezione temporanea stabilita dalla legge 16 luglio
digt werden, so tritt dieses Abkommen gleichzeitig mit dem i 1905, n. 423.
erwähnten Abkommen ausser Kraft.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Unterzeichnet in Rom in je zwei Urschriften in deuts- Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

cher nud italienischer Sprache am 10. Dezember 1930. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.ULRICH VON IIASSELL CUNO

OTTo SAnNow Dato a Roma, addì 22 febbraio 1937 - Anno XV;

ILEGIO DECRETO 18 gennaio 1937-XV, n. 272.
Determinazione del saggio d'interesse per le operazioni di

cui all'art. 10 della legge 27 giugno 1929, n. 1184.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÐELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il 11. decreto-legge 25 ottobre 1924, n. 1944;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1184;
Visti i Regi decreti 27 settembre 1920, n. 1663, e 29 marzo

1934, n. 055; •

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le nuanze, di concerto con quello per la guerra, con quello
per Pagricoltura e foreste e con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - LANTINI.
Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Gorte det conti, addi 18 marzo 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 383, fo0tio 04. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 22 febbraio 1937-XV, n. 274.
Concessione della protezione temporanea alle invenzion! In•

dustriali a modelli e disegni di fabbrica relativi ad' oggetti cito
figstreranno nella Mostra nazionalò delle invenzioni e delle na•
vità industriali per l'indipendenza economici che si terrà a
Milano dal 20 settembre al 20 ottobre 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO y PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA'

Il saggio d'interesse per le operazioni di cui all'art. 10 del-
la legge 27 giugno 1920, n. 1181, è fimato nella misura del
5,75 °/o all'anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Vista la legge 16 luglio 1905, n. 423, sulla protezione teni-
poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor.

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1037 - Anno XV 'Articolo unico.

VITTORIO EMANUELE. Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni di fabbrica
: relativi ad oggetti che ilgureranno nella Mostra nazionale

MUSSOLINI -- DI REVEL - Rossox1 - LANTINI. : delle invenzioni e delle novità industriali per l'indipendenza
: economica che si terrà a Milano dal 20 set.tembre al 20 ot-

yisto, ti Guardasigilli: Sot,Mr.
Registrato ana Corte del cond, addi 20 marzo 1037-AnnoXV, tobre 1937-XV, godranno della protezione it:mporanea stabia
Aui del Goccrno, reg. 383, tog. 97. - Macmi. lita dalla legge 10 luglio ;LD05, n. 423..
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO E31ANUELE.

MussouxI - LANTINI.:

Visto, il Guardasfyilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 marzo 1937 - Anno XV

Alli del Governo, registro 363, foglio 92. - MANCINL

REGIO DECRETO 22 febbraio 1937-XV, n. 275.
Concessione della protezione temporanea alle invenzioni in=

dustriali, ai modelli e disegni di fabbrica relativi ad oggetti che
figureranno nella Fiera del Levante di Bari che si terrà a Bari
dal 6 al 21 settembre 1937 X V.

VITTORIO E3fANUELE III

PElt GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 10 luglio 1905, n. 423, sulla protezione tem-

poranea delle invenzioni industriali e dei modelli e disegni
di fabbrica che figurano nelle esposizioni;
Sentito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla proposta del 3Iinistro Segretario di Stato per le cor-

porazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le invenzioni industriali e i modelli e i disegni di fabbrica
relativi ad oggetti che figureranno nella Fiera del Levante di
Ilari, che si terrà a Bari dal 6 al 21 settembre 1937-XV, go-
dranno della protezione temporanea stabilita della legge 16
luglio 1005, n. 423.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

Registrato alla C0Tte dei conti, addi 18 marzo 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 383, foglia 93. -- MANCINI.

s

REGIO DECRETO 11 gennaio 1937-XV, n. 276.

Dichiarazione formale dei fini di n. 3 Confraternite della

provincia di Bari.

N. 276. R. decreto 11 gennaio 1937, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto alPac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
delle Confraternite della SS.ma Immacolata Concezione,
in Altamura, di S. Giuseppe. in Conversano, e di Maria

SS.ma di Lovereto, in Terlizzi (Bari).

Visto, il Guardasigfff: SOLML

liegistrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1937 . Anno XV,

ßEGIO DECRETO 2 gennaio 1937-XV, n. 277.
Erezione in ente morale della Fondazione « Borsa di studio

per il perfezionamento negli studi di enologia », in Modena.

N. 277. R. decreto 2 gennaio 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Fondazione

« Borsa di studio per il perfezionamento negli studi di
enologia » costituita in Modena, viene eretta in ente mo-

rale, e ne viene approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1937 - Annð XV

REGIO DECRllTO 11 gennaio 1037-XV, n. 278.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo

Itosario, con sede in Piedimonte d'Alife (Henevento).
N. 278. R. decreto 11 gennaio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
della Confraternita del SS.mo Rosario, con sede in Piedi-

monte d'Alife (Benevento).
Visto, il Guardasigillt: SoLui
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 febbraio 1937 -

Anno XV

REGIO DECluffD 11 gennaio 1937-XV, n. 279.

Dichiarazione formale dei fini di n. 5 Contraternite della pro.
Vincia di Benevento.

N. 270. R. decreto 11 gennaio 1937, col quale, sulla pro-

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
delle seguenti Confraternite in provincia di Benevento:

1. Arpaia - Confraternita del SS.ino Sacramento;
2. Cusano Mutri - Confraternita del SS.mo Rosario e

San Domenico;
3. Cusano Mutri - Confraternita del SS.mo Nome di

Dio e Sant'Anna;
4. Piedimonte d'Alife - Confraternita di Santa Maria

della Libera;
5. Piedimonte d'Alife - Confraternita di San Sisto

Primo.

Visto, il Guardasigilli: Solut.
Llegistrato alla Corte del conti, addi 16 febbraio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 14 gennaio 1937-XV, n. 280.

Approvazione del nuovo statuto della Reale « Accademia Val.
darnese del Poggio » di Montevarchi.

N. 280. R. decreto 14 gennaio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, viene appro-
sato il nuovo statuto della Reale « Accademia sValdarnese
del Poggio » di Montevarchi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 14 gennaio 1937-XV, n. 281.

Istituzione di un Regio vice consolato in Agen alle dipen.
denze del Regio consolato generale in Tolosa, e soppressione
dell'assegno at titolare del Regio vice consolato in Auch.

N. 281. R. decreto 14 gennaio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per gli affari esteri, viene istituito un
Regio vice consolato in Agen alle dipendenze del Regio
consolato generale in Tolosa, e viene soppresso Fassegno
stabilito per il titolare del Regio vice consolato in Auch,
che dovrà essere considerato a tutti gli effetti quale Agen-
zia consolare.

Visto, il Guardasigilil: SOLML

JteUlstrato alla Corte dei conti, addi 8 febbraio 1937 - Anno XV
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REGIO DECRETO 14 gennaio 1937-XV, n. 282.
Riduzione a Regio consolato del Regio consolato generale in

Canton, istituzione di un Regio vice consolato in Kiukiang, e

soppressione dell'assegno al titolare del Regio vice consolato
in Koritza.

F. 282. R. decreto 14 gennaio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per gli affari esteri:

1) il liegio consolato generale in Canton viene ridotto a

Consolato, conservando Pattuale giurisdizione;
2) viene istituito in Kiukiang un Regio vice consolato

alle dipendenze del Regio consolato generale in Shanghai;
3) viene soppresso l'assegno stabilito per il titolare del

Regio vice-consolato in Koritza, il quale sarà considerato,
a tutti gli effetti, Agenzia consolare.

Visto, il Guardasigilli: 801311.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 febbraio 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 14 gennaio 1937-XV, n. 283.
Abolizione del Itegio consolato di 2a categoria in Bucarest e

istituzione di una Cancelleria consolare, e soppressione dell'as.
segno al titolare del Regio. vice consolato in Braila.

N. 283. H. decreto 14 gennaio 1937, col quale, sulla proposta
del 31inistro per gli affari esteri, viene abolito il llegio
consolato di 2. categoria in Bucarest, e viene istituita
presso la Regia legazione in detta capitale una Cancelleria
consolare. Viene inoltre istituito presso la Itegia legazione
anzidetta il posto di 3° segretario, e viene soppresso l'as-

segno stabilito per il titolare del Ilegio vice consolato in
Braila, che sarà considerato, a tutti gli effetti, quale
Agenzia consolare.

Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Re0fstrato alla Corte dei conti, addt 8 febbraio 1937 - Anno XV

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 marzo 1937-XV.
Nomina del commissario straordinario della Cassa comunale

di credito agrario di Selegas (Cagliari).

IL CAPO DEL GOVERNO
PllESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istfluito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la di/csa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e 29 lu-
glio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5
luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
Fordinamento del Credito Agrario;
Veduto Part. 28 del regolamento per l'eseenzione del sud-

detto II. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, approvato
con decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduta la proposta dell'Istituto di Credito Agrario per la

Sardegna;
Sentito il Comitato dei Ministri;

Decreta:

Il sig. dott. Ernesto Corongiu è nominato commissario
straordinario della Cassa comunale di credito agrario di Se-
legas (Cagliari).
Il presente decreto sarA pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Itegno.

Roma, addì 9 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: 31USSOLLNI.

(873)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 marzo 1937-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegte

sindacale della Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti
« S. Sebastiano » di Castelgandolfo (Roma).

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL CO31ITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disµosizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Vedute le leggi 6 giugno 1932-X, n. 656, e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed
agrarie;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, cou-

tenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciplina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato relativa allo

scioglimento degli Organi amministrativi della Cassa rurale
cattolica di depositi e prestiti « S. Sebastiano » di Castel-
gandolfo (Roma), in esito ad istaliza dell'assemblea dei soci
della Cassa stessa;
Considerato che la situazione della predetta Cassa rurale

rende necessario il provvedimento proposto;

Decreta:

Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale
della Cassa rurale cattolica di deposifi e prestiti « S. Seba-
stiano » di Castelgandolfo (Roma) sono sciolti ai sensi e per
gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 9 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussouNI.

(868)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 9 marzo 1937-XV.

Revoca dell'autorizzazione ad esercitare il credito alla Cassa
agraria di prestiti di Ortona a Mare.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposiz¿ont
per la difesa del risparmio e pet l'esercizio del credito.

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1509, e 29

luglio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 47 del regolamento per l'esecuzione del sud-

detto R. decreto-legge 20 luglio 1927, n. 1500, approvato con
decreto interministeriale del 23 gennaio 1928;
Veduto il provvedimento del Banco di Napoli, sezione di

credito agrario, in data 8 giugno 1929-VII, con il quale la

Cassa agraria di prestiti di Ortona a Mare veniva autoriz-

zata ad esercitare il Credito Agrario come Ente interme-,
diario;
Veduta la lettera 4 febbraio 1937-XV, n. 2339, dello stesso

Banco, con la quale si comunica che la Cassa anzidetta è

stata dichiarata fallita;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sentito il Comitato dei Ministri;
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Decreta:

L'autorizzazione ad esercitare il credito agrario quale Ente
iniermediario, concessa dal Banco di Napoli con provvedi-
nyallo dell'8 giugno 1929-VII alla Cassa agraria di prestiti
di Ortona a Mare, è revocata,

11 ptesente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale
fiel Regno.

Itoma, addl 0 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MUSSOLINI4

(872)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO e marzo 1937-XV.
Nomina del commissario straordinario della Cassa comunale

di credito agrario di Arbus (Cagliari).

IL OAPO DEL GOVERNO
PIIESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

fatituito con II. D. L 12 marzo 1938XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio e pet l'esercizio del credito.

Veduti i Itegi decreti-legge 29 Inglio 1927, n. 1500, e 29

luglio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5

luglio 1928, n. 1760, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del decreto Ministeriale del 23 gennaio

1928, per l'esecuzione del suddetto R. decreto-legge 29 luglio
1927, n. 1509;
Veduto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

n. 375, recante 'disposizioni per la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito;
Veduta la proposta formulata dall'Istituto di credito

agrario per la Sardegna con lettera del 5 dicembre 1936-XV,
n. 11093;
Sentito il Comitato dei Ministri di cui al citato R. decre-

to-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375;

Decreta:

Il sig. Pruna Lampis Antioco fu Ralvatore è nominato

commissario straordinario della Cassa comunale di credito

agrario di Arbus (Cagliari).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufpciale

del Regno.

Roma, addì 9 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussouNI.

(874)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO e marzo 1937-XV.

Nomina del commissario straordinario della Cassa comunale
di credito agrario di San Gavino Monreale (Cagliari).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, Tecante disposizioni

per la difesa del risparmio e per l'esercizio del credito.

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927, n. 1509, e 29

Inglio 1928, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5

luglio 1928, n. 1700, e 20 dicembre 1928, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del decreto Ministeriale del 23 gennaio

1928, per l'esecuzione del suddetto R. decreto-legge 20 luglio
1927, n. 1309;

Veduto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, recante disposizioni por la difesa del risparmio e per
l'esercizio del credito;
Veduta la proposta formulata dall'Istituto di credito agra-

rio per la Sardegna con lettera del 3 dicembre 1936-XV,
n. 13826;
Sentito il Comitato dei Ministri di cui al citato R. decro-

to-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Decreta:

Il sig. Uras Salvatore è nominato commissario straordina-

rio della Cassa comunale di credito agrario di San Gavino

Monreale (Cagliari);
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Reguo.

Roma, addl 9 marzo 1937 - Anno XV

ll Capo del Gorerno: MUSSOLINI.
(875)

r

DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1937-XV.
Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Udine.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Udine ed udito il Comitato per la caccia;
Ritenuta l'opportunità di adottare-eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stana

ziale nella provincia di Udine;
Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1937-38, è vietata la caca

cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona del

Monte lof (Udine), dell'estensione di ettari 2000 circa, delia

mitata dai seguenti confini:
Strada provinciale Maningo - Maningo Libero, ponte Ra-

vedis; mulattiera ponte Ravedis - Forcella La Croce; strada

comunale Forcella La Croce - Palla Bazzana - Pian delle Man

rie - Poffabro - Colvese - Maningo.
La Commissione venatoria provinciale di Udine provvea

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 5 marzo 1937 - Anno XV

Il Ministro: Rossosr.

(729)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell'art. 3 della legge 314 gennaio 1926, n. 100, si no&

fica che 11 17 marzo 1937-XV, è stato presentato alla Camera det

deputati il disegno di legge per la conversione in legge del Regio
decreto-legge 15 febbraio" 1937-XV, n. 225, recante autorizzazione di

spesa per la ricostruzione della Scuola magistrale di Catanzaro.

(885)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ilicostituzione del Collegio centrale arbitrale

per l'Opera nazionale combattenti.

Con R. decreto 25 febbraio 1937-XV, registrato alla Corte del

conti l'11 marzo successivo, e stato ricostituito 11 Collegio centrale
arbitrale presso l'Opera nazionale per i combattenti, pel quadrien-
nio 1937-XV-1940-XIX, nella formazione prevista dal R. decreto-legge
30 marzo 1933, n. 291.

11 Collegia risulta composto come segue:
S.E. dott. Michele Petrone, presidente di sezione della Corte di

Cassazione, in qualità di presidente;

Dott. Giacomo Itusso, consigliere della Corte di cassaziogo,
Prof. dott. Carlo Carassai, consigliere di Stato,
Ing. Giovanni Giuseppe Custer,
Prof. dott. Alessandrc Brizi,
Prof. dott. Afarlo Marinucci,

in qualità di membri effettivi, gli ultimi tre come esperti nelle dl-
scipline economiche ed agrarie;

Dott. Giovanni Ruggiero, consigliere della Corte di cassazione,
On. Pietro Bolzon, consigliere di Stato,
Ing. Lenadro Lorenzetti,
Prof. dott. Dario Perini,

in qualitA di membri supplenti, gli ultimi due come espei·ti nelle
discipline economiche ed agrarie.

(883)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL TESDRO

- POllTAFOGLIO DELLo STATO
,

N. 61

Media dei cambi e dei titoli

del 16 marzo 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19 -
Inghtlterra (Sterlina) . . . . . e . . . . . . . . . 92,85
Francia (Franco) . . . . . . . . . . a e a e . . 87,25
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . 4 4 a e « . 433 -
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . « . 5,705
Austria (Shilling) . . . . . . « . . • esee « . 3,5524
Belglo (13elga) . .

.
. . , , . . . « 4 . . . . . . 3,20

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . « 4 « e . . . , 66, 30
Danimarca (Corona) . . . . . « , . . . e 4 « . 4,145
Germania (nelchamark) . . . . . . . . . . . . . - 7,6330
Jugoslavla (Dinaro) . . . . . . . . , , , . , , . 43,70
Norvegia (Corona) , « . « . . « m a . , a e a a . 4,068
Olanda (Fiorino) . . . , , « . 4 a . . . a « 4 4 . 10,385
Polonia (Zloty) . . « . . . . . . . . . , a a . . 3õ9,20
Svezia (Coronal

. . . . . . . . . . . . . . . . . 4,7875
Turchta (Lira turca) . . . . . . . , , . . . . . . 15,0805
Ungheria (Pengo) :Prezzo di Clearing) . . . . . . . 5,6264
Greela (Dracma) (Prezzo di Clearing)• • • • • • • • 10,92

Rendita 3,50 % (1906) -

. . . . . . . « 4 a . . . . 73,075
Id. 3,50 % (1902) . . . . . • « u , a e a e , 71, 35
Id. 3,00% (Lordo) . . . . . . « « • , . , e . 5õ,2õ

Prestito tiedimibile 3,50% (1934) . . . . . . s a e a 71, 10
Rendita 5 % (1935) . . . . . . . , , , . 4 a e e a 91, 15

Obbitgazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . • se . 88,875
Buoni novennali 6% . Scadenza 1940 . , e « « . . . 101,125
Id. 14. 5 % • Id. 1941 , a a . . . , a 101, 225
Id. Id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 . . . 91, 675
Id. id. 4 % a Id. 15 dicembre 1943 . . . 91, 65
ld. id. 5 % . Id. 1944 • • • • • • • • 90, 775

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . POBTAFOGLIO DELIA) SIAIo

N. 62
Media dei cambi e dei titoli

del 17 marzo 1937-XV.
Stati Uniti America (Dollaro) . , . . . . 4 e a se 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , . , , , , , , , 92, 85
Francia (Franco) . , , , , , , , , , , , , , , . 87, 25
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . , , , . . 433 -
Argentina (Peso carta) , , , , , , , , . . , , 4 a 5,71
Austria (Shilling) . . . , , , , , , , , , , , , . 8, 5521
Belgio(Belga).................. 3,20
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . . g . 18, 99
Çecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , . , , , . 66, 30
Danimarca (Corona) . . , , , , , , , , , , , , , 4, 145
Germanía (Reichsmark) . . . . . . . . . . . a e a 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . . , , , , . . . . , , , , . 43, 70
Norvegia (Corona) , , , . . . , , , , , , , , . . 4, 606
Olanda(Florino).,,,,,,,,,,,,,,,. 10,385
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . s e . . 300, 30
Romania (Leu). . . . . . . . . . . . . . . . . . 13, 9431
Svez1a (Corona) . . . . . . . . . . , , . . . . . 4,7875
Turchia (Lira turca) , . . . . . . . . , , , , , , 15,0805
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) , , , , , , , 5, 6264
Grecia (Dracroa) (Prezzo di Clearing) . . . . • se a 10,92
Rendita 3,50 % (1906) . , , , , , , , , , , , , , . 73, 05
Id. 3,50% (1902) . . , . . . . . . . , , , , , 71, 25
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . , , , . . . . , , . 55, 225

Prestito Redimibile 3,50% (1934) . , , , , , , , « 4 71,05
11endita5g(1935).......,,,,,,,.. 91,15
Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . 4 , , , , , . , , 88,90
Buoni novennali õ % - Scad. 1940 . . , ee . . • a .- 101,175
Id. id. 6 % . Id. 1941 . . . . . . . . . • 101, 275
Id. id, 4 % · Id. 15- 2-1943 . . , , , , , . 91,05
Id. id. 4 % - Id. 15-12-1943 . . . . . . . . 91, 625
Id. id. ö % - Id. 1944

. . . . . . . . . . 90,825

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD PORTAFOGLIO DELla STAID

N. 03
hiedia del cambi e dei titoli

del 18 marzo 1937-XV.

Stati Unitt America (Dollaro) . , . . . . . . . . . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . , , , , , , , a « a e . 92, 83
Francia (Franco) . . . . . . , , , e . . , a e 87, 10
Svizzera (Franco) . . , , , , , , , , , , , , , . 433 ....
Argentina (Peso carta) . . . , , , , e , , , 4 4 a 5,72
Austría (Shilling) . . . . . . 4 . . . , a . . . . 3,5524
Belgio(Belga).................. 3,20
Canada :Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . , , . 18, 99
Cecoslovacchia (Corona) . . . , , . . . . , , 4 . a 06,25
Dantmarca (Corona) . . . . , , . . . . . , , . 4,144
Germanta (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . • a 7, 6336
Jugoslavia (Dinaro) . 4 . a ee . . . . . 4 e a e 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . , , , 4 . . . . , , . 4,005
Olanda (Flortno) . , , a a , , , , a « , , , , , . 10, 385
Polonia (Zloty) . . . . . , , , . . . . . . . . . 300, 20
Romania (Leu) . . . . . . . . . . . . . . . . . 13, 9431
Svezia(Corona)................. 4,7860
Turchia (Lira turca) . . . . . , . . . . , « « , « 15,0895
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) , , , , , . , 5, 6266
Grecta (Dracroa) .Prezzo di Clearing) . , , , , , . . 10,92

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . , , , e , ee a 73,15
Id. 3,50% (1902) . , , , . . , , , . . . , , . • 71, 15
Id. 3,00 % (Lordo) . . . . . . . . . . , ee , 55, 25

Prestito 11edimibile 3,50 % (1934) , a e a e . • s a e 71, 15
Rendita 6% (1935) . . s e a e a es a 91, 20

Obbligaziont Venezie 3,50 % . . . . . a . . . . . . 88, 85
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . se , re . . 101,125
Id. id. 5 % . Id. 1941 . . . . . . , , 101, 325
Id. 14. 4 % • Id. 16 febbraio 1983 . . . 91, 725
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1983 . . , 91, 70
Id. id. 5% . Id. 1964 . . , , , . , , 96,925
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MINISTERO DELLE FINAN2.E
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubblicazionel• Rettifiche d'intestazione di certificati di rendita. Elenco n, C6.

Si dichtara ete le rendite seguenti, per errore occorso nelle ludicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,essendo
fluelle ivi risultanti le vere Indicazioni del titolari delle rendue stesse:

DEBITO Oe
Ammontare

INTESTAzioNE DA TIETTIFICAT:E TENORE DELLA ILETTIFICA

rendita annua
1 2 3 4 5

Red.3,50 74925 217 - Fagioli Anzani fu Marino, minore.sotto la p. p. Fagioli Azzani fu Mario, ecc,
(1934) della madre Mencaroni Maria fu Giovanni

Battista ved. Fagioli, dom. a Perugia, con

usufrutto Vit. a favore di Mencaroni Maria
fu Giov. Battista, dom. a Perugia.

Id. 491909 1200, 50 Maruzzi Pier Luigi fu Pietro, minore sotto la Maruzzi Pier Luigi fu Pietro, minore sotto la

p. p. della madre Rebecai Maria Ernesta, ve- p. p. della Madre Rebecal Maria-Ernesta, ve-

dova Maruzzi, dom. a Pisa. Con usufrutto dova Maruzzi, dom. a Pisa. Con usufrutto

vit. a favore di Placentini Antoniella fu Cri- vit. a favore di Piacentini Alaria-Antonietta o

stoforo Ved. Maruzzi, dom. a Pisa. Maria-Antonia fu Cristofano, ecc, ece,

Cons. 3,50 õ16032 143, 50 - Fiore Maria-Vincenza fu Matteo moglie di Ri- Fiori Vincenza, ecc.

(1906) bera Nicolð da Bari. (Vincolata).

Red.3,50% 199630 52,50 Ferrante Rosa di Giovanni, minore sotto la FerranteRosalia,ecc.
(1934) P. p. del padre dom. a Palermo.

Prest. Naz. 0094 67, 50 Ingegnoli Paolo fu Antonio, dom. In Milano. Ingegnoli Carlo-Paolo-Maria fu Antonio, do-

4,50 e Ipotecata a favore di Gandolfl Ernestina fu miciliato in Milano. Ipotecata a favore di

Ernesto, moglie del titolare, a garanzia della Gandolti Maria-Petronilla, fu Ernesto, ecc.
restituzione della di lei dote i lueri dotali.

Red.3,50% 278459 38,50 Bertoldt Francesco fu Stefano, minore sotto la Bertoldi Francesca, ecc.

(1934) tutela di Bertoldi Giovanni fu Stefano.

Cons.3, 5037, 332583 52, 50 Grassi Felicina di Francesco, moglie di No- Grassi Felicita, ecc.

(1906) Vello Giuseppe, dom. In Serravalle d'Asti

(Alessandria). Col yincolo dotale.

Id. 355762 17, 50 Boffi Erminfa fu Pietro, nubile, dom. a Noyi Boffl Maria-Erminia, ecc.

Ligure.

Cone.3,50°/o 263412 140- Bollo Teresa fu Domenico, nubile, dom. a bio. Bollo Marfa-Teresa, ecc.

(1906) Reglia, (Genova). Con vincolo dotale.

Red.3,500/, 24120 185,50 De Ambrogi Agostino fu Luigi, minore, sotto la De Ambrogi Agostino fu Luigi, minore, sotto la

(1934) p, p. della madre Zambuel Chiarina fu Gio- p. p. della madre Zambuel Clara fu Giovanni
vanni ved. De Ambrogi, dom. a Busto Arsizio Ved. De Ambrogi, dom. a Busto Arsizio (Ali-

(Milano), con usufrutto vit. a Zambuel Chia. lano), con usufrutto vit. a Zambuel Clara

rina fu Giovanni, ved. De Ambrogi Luigi, do. fu Giovanni, ved. De Ambrogi Luigi, dom. in
miciliata in Busto Arsizio (Milano). Busto Arsizio (Milano).

d. 24121 185,50 De Ambrogi Giuseppe fu Luigi, minore, sotto la
p. p. della madre Zambuel Chiarina fu Gio-
yanni, ved. De Ambrogi Luigi, dom. in Busto
Arsizio (Milano), con usufrutto Vit. a Zambuel
Chiarina fu Giovanni, ved. De Ambrogi, dom.
in Busto Arsizio (Milano).

De Ambrogi Giuseppe fu Luigi, minore, sotto la
p. p. della madre Zambuel Clara fu Giovanni
ved. De Ambrogi Luigi, dom. In Busto Arsizio
IMilano), con usufrutto vit. a Zambuel Clara
fu Giovanni, ved. De Ambrogi, dom. in Busto

Arsizio (Milano).

id. 24122 185, 50 De Ambrogi Giovanni in Luigi, minore sotto la
p. p. della madre Zambuel Chiarina fu Gio-
Vanni, ved. De Ambrogi, dom. in Busto Ar-
sizio (Milano), con usufrutto vit. 4 Zambuel
Chiarina fu Giovanni ved. De Ambrogi Luigi,
dom. in Busto Arsizio (Milano).

De Ambrogi Giovanni fu Luigi, minore sotto la
p. p. della madre Zambuel Clara fu Giovanni,
ved. De Ambrogi, dom. in Busto Arsizio (Mi-
lano), con usufrutto vit. a Zambuel Clara fu

Giovanni ved. De Ambrogi Luigi, dom. in
Busto Arsizio (Milano).
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NUMERO
Ammontare

DEBITO | diiscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua .

1 2 3 i 4 ð

Red. 3, 50 °/o 105145 49 - Catania Maria, Carmela, Concetta e Giovanni Catania Maria, C¢rmelo, ecc.
(1934) fu Vincenzo, minore sotto la p. p. della madre

Penchinotta Rosa di Giovanni, ved. di Catania
Vincenzo, dom. in Pozzallo (Siracusa).

Id. 125540 700 - Sambuy Carla di Luigi, minore sotto la p. p. Balbo Bertone di Sambuy Carla di Luigi, ecc.
del padre, dom. a Venezia.

Id. 110038 560 - Di Sambuy Carla di Luigi, ecc. Come sopra. Come sopra.

Id. 404352 350 - Bertona Angela detta Arcangela, Filippa, Gio-
vanni e Vincenzo fu Giuseppe, i tre ultimi
minori sotto la p. p. della madre Cirnigliano
Giovanna fu Giovanni ved. Bertona dom. a
New Jork, vincolata d'usufrutto a favore di

Cirnigliano Giovanna fu Giovanni ved. Ber-

tona.

Bertone Angela detta Arcangela, Filippa, Gio-
vanni e Vincenzo fu Giuseppe, i tre ultimi
minori sotto la p. p. della madre Girnigliano
Giovanna fu Giovanni ved Bertone, dom. a
New Jork, vincolata d'usufrutto a favore di

Cirnigliano Giovanna fu Giovanni, ved. Ber-
tone.

Id. 12725õ 21 - Afatera Bruna di Giuseppe, minore, sotto la | Matera Maria Bruna, ecc.

p. p. del padre dom a Matera. i

I

Id. 363283 147 - Frisenda Gaetano fu Adolfo, minore ytto la Frisenda Gaetano fu Alfredo-Antonfo-Adolfo,
p. p. della madre Zurlo Romilda ved. Fri- minore sotto la p. p. della madre Zurlo Ro-

senda Adollo, dom. a Cotrone, milda ved. Frisenda Alfredo-Antonio-Adol/0,
dom. a Cotrone.

I
Id. 199508 605, 50 Castellazzi Arturo fu Teodoro, dom. in Milano. Castellazzi Giacomo-Giovanni-Maria-Arturo fu

Giovanni-Maria-Teodoro, dom. in Milano.

Rendita 5% 108640 1125 - Corno celestina fu Roberto, moglie di Domelfila Corno celestina fu Roberto, moglie di Olivella
(1935) Bruno, dom. in Torino. Ottavio, dom. in Torino.

Red. 3, 50% 296987 700 - Battegazzorre Erasmo di Ferdinando, dom, a Battegazzore Erasmo di Ferdinando, dom. a

(1934) Mombisaggio (Alessandria), con usufrutto a Mombisaggio (Alessandria) con usufrutto a

Battegazzorre Serina fu Gerolamo, dom.a Battegazzore Maria-Scelina fu Gerolamo,

Mombisaggio (Alessandria). dom. a Mombisaggio (Alessandria).

Id. 297536 700 - Codevilla Pietro fu Carlo con usufrutto come la Codevilla Pietro fu Carlo, con usufrutto come

precedente. la precedente. .

Id. 62893 28 - Guidi Eugenio fu Pietro, dom. a Poggio Berni Guidi Ambrogio fu Pietro, dom. a Poggio Berni

(Forli). (Forli).

Debito 11030 79,88 Pagliano Emilia di Luigi, nubile, dom. a Na. Pagliano Emilia di Luigi, nubile, dom. a Na-

dei Comuni poli. Con usufrutto vitalizio conginntamente e poli. Con usufrutto vitalizio congiuntamente e

di Sicili-I comulativamente a Pagliano Luigi fu Gio- comulativamente a Pagliano Luigi fu Gio-

Vanni-Andreu e Cosati \irgium in desalaua : vanni-Andrea e Casati Virginia fu Alessandro,

dom. in Napoli. dom. in Napoli.

Rendita 5% 111021 500 - Pani Mariuccia fu Alessandro, moglie di Pina- Pani Mariuccia fu Alessandro, moglie di Pina-

(1935) roli Guido, dom. a Torino. Con usµfrutto vit. roli Guido, dom. a Torino. Con usufrutto vit. a

a Roncali Giorgio fu Eugenio, dom. a Roma. Roncali Giorgio fu Eugenio, dom. a Roma.

Red. 3, 50 % 144803 371 - Bai Giuseppina fu Antonio, minore sotto la tu- Bai Giuseppina fu Antonio, minore sotto la tu-

(1934) tela di Daverio Alessandro fu Pietro, dom. a tela di Daverio Alessandro fu Pietro, dom. a

Varese. Con usufrutto a Vedani Elfdta fu Varese, con usufrutto a.Vedani Lidia fu Giu-
Giuseppe, ved. Bai Antonio, seppe, ved. Bai Antonio.

done.3,50% 787691 168 - Stellato Gelsomina fu Francesco, minore, sotto Stellato Maria-Gelsomina fu Francesco, ecc.

(1906) la p. p. della madre Stellato Luigia di Antonio
Ved. di Stellato Francesco, dom. a Cervinara
(Avellino).

Id. 183150 10, 50 Tajani Licia, Enrico e Maria di Roberto, mi- Tajani Marld-Consiglia, Enrico e Maria, ecc.
nori sotto la p. p. dom. In Cava dei Tirreni
(Salerno).



1108 23-m-1937 (XE - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. m

NUMERO Anunontare
DERITO liiscrizione della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua
1 2 3 4 5

fled.:',50% 356523 241,50 Sacchi Mario fu Alfonso, minore sotto la p. p. Sacchi Mario fu Adolfo, eco,
(1934) della madre Colombo Emilia ved. Sacchi, do-

micilata a Milano.

Id. 58853 33 - Fanelli Michele fu Antonio, minore, sotto la Fanelli Michele fu Francesco-Nicolantonio, mi-
P. p. della madre Reale Elisa di GiuSEppe VO. ROTO, Sotto la p. p. della madre Reale Marta-
dova di Fanelli Antonio, dom. a Riccia (Cam. Luisa di Giuseppe, ved. di Fanelli Francesco-
pobasso). Nicolantonio, dom. a Riccia (Campobasso).

Id. 29827 157, 50 Gibello Pettano Luciano fu Giovanni-Battista, Gibello Pettano Luciano fu Battista, minore,
dom. a Callabiana (Noyara). sotto la tutela dell'avo paterno Gibello Pet-

tano Mattia, dom. a Callabiana (Noyara).

Id. 127259 759, 50 Criscione Salvatore di Giovanni, minore, sotto Criscione Maria-Salvatore-Antonino-Vito-Nicola,
la p. p. del padre, dom. a Ragusa. ecc.

Id. 2õ667 80, 50 curato Giuseppina fu Antonino, moglie di Curato Maria-Giuseppa, ecc.
Zanght Giuseppe fu Vincenzo, dom. a Co-
miso (Siracusa).

Id. 87951 210 - Patalino nosa di Antonino, moglie di La Rosa Paladino Rosa, ecc.
Giuseppe, dom. a Nicolosi (Catania).

Id. 347563 66,50 Savaris Erminio-Giovanni-Francesco fu Fran. Savaris Erminto-Giovanni-Francesco fu France-
cesco, minore, sotto la p. p. della madre Tres sco, minore, sotto la p. p. della madre Tres
Genoveffa fu Giovanni, ved. di Lavarts Fran. Genoveffa di Giovannt, ved. di Lavaris Fran-
cesco, con usufrutto vit. a favore di Tres Go. cesco, con usufr. Vit. a favore di Tres Geno.
noveffa fu Giovanni ved. Savaris, veffa di Giovanni, ved. Savaris.

Id. 347õ64 206, 50 Savaris Erminio,Giovanni-Francesco fu Fran. Savarls Erminio-Giovanni-Francesco fu France-
cesco, minore, sotto la p. p. della madre sco, minore, sotto la p. p. della madre Tres
Tres Genoveffa fu Giovanni, ved. Savaris. Genovella di Giovannt, ved. Savaris.

Id· 386550 73, 50 Savaris Francesco fu Francesco, minore, sotto Savaris Erminfo-Giovanni-Francesco, ecc.
la p. p. della madre Tres Genoveffa di Gio-
vanni, ved. Savaris.

Id· 224913 17, 50 Bost Severa di Bartolomeo ved. di Deboffolt 8051 Severa di Bartolomeo, ved. di De Toffolg
. Francesco, dom. a Fanano (Modena). Francesco, dom, a Fanano (Modena).

Id. 192õ92 77 - Bovero Rosa fu Pietro, minore, sotto la p. p. Boero Rosa fu Pietro, minore, sotto la p. p.
della madre Delprato Emila fu Telesforo ve. della madre Delprato Emilia fu Telesforo ved.
dova di Bovero Pietro dom. a Cortemilia (Cu- di Boero Pietro, dom. a Cortemilia (Cuneo),
neo).

Cons.3,50% 690852 38,50 Tomaghelli Palmina di Giuseppe, moglie di TemaghelliAgostina-Giuseppa-Maria,ecc.
.

(1906) Schiavi Angelo di Pietro, dom. a Cai'ezzano
Inferiore. (Alessandria). Con vincolo dotale.

Iled. ?, 50¾ 353413 577, 50 Allegra A nionino di Benedetto, minore, sotto .la Allegra Antonina, ecc.
(1931) p. p. del padre dom. a Catania.

Id• 11ö204 59, 50 Malerba Marla-Francesca fu Gaetano, minore, Malerba Francesca-Maria, ecc.
Sotto la P. p. della madre Sforza Maria di
Leonardo ved. Malerba, dom. a Terlizzi
(Bari).

Cons.3,50% 763637 175 - Schitini Raffaele di Gaetano, minoro, sotto la Schifini Raffaele di Carlo-Maria-Peppino- Gaeta-
(1906) p; p. del padre, dom, in S. Arcangelo (Po- nino, ecc.

tenza).

Id. 763636 175 - Schiftni Giuseppina di Gaetano, ecc. Come la Schifini Giuseppina di Carlo-Maria-Peppino-
precedente. Gaetanino, ecc., come la precedente.

Red.7,50% 222879 1.151,50 Guselotto Maria-Candida fu Alfonso, minore, Guse10tto Candida-Maria, ecc.
(1934) Botto la p. p. della madre Conte Luigia, ve-

dova Guselotto Alfonso, dom, a Montebelluna
(Treviso).
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Ammontare
DERITO

NC3tERO <lella INTESTIZIONI] DA ItETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
(U iwriziano rentlita annua |

1 2 3 | 4 5

Con,.::,50 ,
20SIõl 360,50 Martorelli prof.. dott. Giacinto fu Pier-Fran- N1artorelli Prof. dott. Giacinto fu Francesco, 4G•

(1906) cesco, dom, a A111ano. miciliato a Alilano.

Ida 201121 109,50 Carmettino 31aria-Giulta fu Antonio, nubile, Carmelino Alaria-Giuttana fu Glacomo, ecq.
dom. in Borgosesia (Novara).

Id. 201123 199,50 Carmellino Caterina fu Antonfo, moglie di Can.
tamessa Giovanni-ßattista, dom. in Borgose-
sia (Novara), ambedue con usufrutto vitalizio
a Alagni Elena fu Raimondo, ved. di CarmeU
lino Antonio, dom. in Borgosesia (Novara).

Carmelino Maria-Galerina, fu Giacomo, m0glio
di Cantamessa Giovanni-Battista, dom. in
Borgosesia (Novara) ambedue con usufruttQ
Vitallo a 31afgne o Magne Elena fu Italmondo,
ved. di Carmelino Giacomo, dom. In Borgo·
sesia (Novara).

Red. 2, 50 % 490õ9 301 - Garrone Lutzi Sebastiano fu Giuseppe, dom. a Garrone Luigi Sebastiano fu Giuseppe, dom. a
(1931) Treville (Alessandria), con ipoteca a favore di Treville (Alessandria) con 1poteca a favore d1

Garrone AlWno fu Giuseppe a garanzia di Garrone Giosafat•Albino fu Giuseppe, a go.
pensione vitalizia. ranzia di pensione vitalizia.

Id. 208084 17,50 Gamba Carlo fu Annibale, minore, sotto la

p. p. della madre Cagliani Luigia fu Giovanni,
ved. Gamba, dom. a Villa d'Almé (Bergamo).
Vincolato d'usufrutto vit. a favore di Ca·

gliani Luigla fu Giovanni, ved. Gamba Anni.
bale.

Gamba Carlo fu Annibale, minore, sotto la p. p.
della madre Cagliani Ataria-Ltdgfa fu Gio-
vannt, ved. Gamba, dom. a villa d'Almé (Ber•
gamo). Vincolato d'usufrutto vit. a favore di
Cagliani Maria-Lufgfa fu Giovanni, ved. Gam-
ba Annibale.

Certificato 503 1,480 - Stella Ernesta di Luigi. Bovio Ernesta di Luigl, ved. Stelig,
di

Credito
all'ordine
no
Id, 202 1.610 - Itenai Giuseppe fu Cosillo, dom. a Firenze. Renal Giuseppe fu Pasquale, dom. a Firenze.

Id. 2639 705 - Bonfrri Oreste di Delelmo, doni. a Modena. Bonizzí Oreste di Dalelmo, dom. a Modena.

Ited. ", 50 g 492506 175 - 3/uzzolfilo o 31ozzolillo Salvatore. Giovanna, Nuzzolillo o Nozzolillo Salvatore, Giovanna, Ar.
(1931) Arturo, Agostino e Silvio di Sebastiano, mi- turo, Agostino e Silvann di Sebastiano, mi•

nori, sotto la p. p. del padre, dom. a Sparinise nori, sotto la p. p. del padre, dom, a Sparinist
(Napoli) in parti eguali. (Napoli) in parti eguali.

Id. 151õ77 1.638 Diotti Giacinto di Francesco, dom. in Castel- Diotti Giacinto di FranceSCO. minore sotto Is
nuovo d'Asti (Alessandria). p. p. del padre, dom. in Castelnuovo d'Asti

(Alessandria).

A termini deti'art. 187 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. M. ESS. Si diffids
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso. Ove non siano stata
notilleate opposizioni a questa Direzione generalà, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 18 febbraio 1937 - Anno XV 18 direttore generale: POTENZA.

(560)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ratifica della Convenzione per l'adattamento alla guerra marit•
tima dei principî della Convenzione di Ginevra del 6 lu·

glio 1906.

Addl 15 febbraio 1937, sono state depositate presso 11 Ministero

olandese degli affari esteri, le ratifiche italiane deHa Convenzione

per l'adattamento alla guerra marittima dei principi della Conven·

zione di Ginevra del 6 luglio 1906, stipulata fra l'Italia e vari Stati,

all'Aja 11 18 ottobre 1907. Giusta l'art. 26 della Convenzione, questa
entra in vigore per l'Italia il 18 aprile 1937.

La Convenzione à stata approvata con R. decreto 15 dicembre

1930-XV, n. 2233, pubblicato nella Gaz:etta Ufficiale n. 11 del 15 gen-

naio 1937,

(888)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e del membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale cattolica di depositi e pre•
stiti « S. Sebastiano » di Castelgandolfo (Itoma).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposistong
per la difesa del risparmfo e per l'esercizio del credito.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della fun-
zione creditizia;

Veduto 11 decreto di pari data del Capo del Governo, col quale
si è provveduto allo scioglimento degli O_rgani amministrativi della
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Cassa rurale cattolica di depositi e prestiti « S. Sebastiano a di Ca-
stelgandolfo (Roma) ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, ca-
Po II, del Regio decreto-legge sopra indicato;

Dispone:
Il dott. Benedetto Guarini è nominato commissario straordinario

per l'amministrazione della Cassa rura16 cattolica di depositi e pre-
stiti = S. Sebastiano a di Castelgandolfo (lloma) ed i sigg. cav. Ugo
Angrisoni, cav. Aldo Bernardini e Fausto Caldarini sono nominati
membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 58 del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni
contemplate dal titolo VII, capo II, del ripetuto llegio decreto-legge.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga:zetta Ufficiale
del llegno.

Roma, addi 9 marzo 1927 - Anno XV

Il Governatore della Banca d Italia,
Capo dell'Ispettorato:

Azzouxi.
(869)

Verbale di nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale « Beato Angelo » di Acri.

L'anno 1937 11 giorno 12 del mese di marzo, in Acri, nel locali
della sede della Cassa rurale a Beato Angelo », Società cooperativa
in nome collettivo, su invito notiÏìcato dall'avv. Goffredo Vito, com-
missario liquidatore della Cassa predet,ta, giusta provvedimento del
Governatore della Banca d'Italia, Capo dell'Ispettorato, istituito con
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, del 18 febbraio 1937-XV,
sono qui convenuti i signori Falcone Angelo, Fiorito Luigi e Dodaro
Annunciato, che col ripetuto provvedimento sono stati nominati
membri del Comitato di sorveglianza previsto dall'art. 66 del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni
contemplati dal titolo III, capo III, del R. decreto-legge istesso.

Scopo della riunione è quello di nominare 11 presidente del Co-
mitato stesso ai sensi dell'art. 58 del citato R. decreto-legge. Le
parti convenute, su concorde designazione fatta dai signori Falcone
Angelo e Fiorito Luigi, nominano a presidente del Comitato di sor-
Veglianza 11 signor Dodaro Annunciato, a tutti gli effetti di legge.
Il signor Dodaro Annunciato dichiara di accettare la carica che gli
stata conferita.
Del che 11 presente verbale, letto confermato e sottoscritto.

Annunciato Dodaro - Angelo Falcone •
Luigt Fiorito.

(887)

CONCORSI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Commissione giudicatrice del concorso per esami a 12 posti di
volontario nella carriera diplomatico consolare, bandito con
decreto Ministeriale 18 novembre 1936.XV.

S. E. 11 cav. di gr. cr. Luca Orsini Baroni, ambasciatore di S. M.,
senatore del Regno, presidente;

Prof. Alberto Asquini, deputato al Parlamento, ordinario nelle
Regie universit&, membro;

S. E. 11 prof. Francesco Coppola, accademico d'Italia, ordinario
nelle Ilegie università, membro;

bro;Prof. Giovanni Ugo Papi, ordinario nelle Regie università, mem-

Prof. Tämmaso Perassi, ordinario nelle Regie università, mem.
bro;

Conte Guido Viola di Campalto, inviato straordinario e ministro
plenipotenziario di 16 classe, esaminatore speciale per la lingua
francese, membro;

Nob. Leonardo dei conti Vitetti, inviato straordinario e ministro
plenipotenziario di 26 classe, esaminatore speciale per la lingua in-
glese, membro;

Conte Guido Roncalli di Montorio, consigliere di legazione, esa-
minatore speciale per la lingua tedesca, membro;

Cav. uff. Silvio Daneo, 11egio console di 22 classe, segretario;
Cav. uff. Francesco Sili, Regio console di 36 classe, vice segre-

tario.

(881) i

MINISTERO DELLA MARINA

Diario delle prove scritte e grafiche di alcuni concorsi a posti
di ruolo nei personali civili dell'Amministrazione della Itegia
marina,

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETAnlO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visti i decreti Ministeriali 6 dicembre 1936, 1• novembre 1936, 6 di-
cembre 1936, 14 novembre 1936, 7 dicembre 1936, 14 dicembre 1936,
10 novembre 1936 e 7 dicembre 1936, che indicono, rispettivamente, i
sottoelencati concorsi a posti di ruolo nei personali civili dell'Am-
ministrazione della Regia marina;

Decreta:

Le prove scritte e grafiche di esame relative ai concorsi indetti
con i decreti l\linisteriali sopra ricordati sono fissate coine risulta
dal seguente prospetto:

Data delle prove
gi Indicazione del concorso scritte e grafiche Fede
p d'esame degli esami

1 Concorso a 10 posti di vice-se 10, 11, 12, 13 e. 14 Roma
gretario della carriera amini- maggio 1937
nistrativa nell'Amministrazio-
ne centrale della Regia ma-

rma.

2 Concorso a 7 posti di vice-ra- 29,30,31marzo Roma
gioniere nel personale di lla- le 2 aprile 1937
gioneria dei Regi arsenali M.
lil.

g Concorso a 11 posti di contabile 8,9,10, 11 e 12 Roma
(gruppo 11) nel personale del aprile 1937
contabili della Regia marina.

4 Concorso a 1 posto di capo- 10, 17, 18, 19 e 20 Roma
tecnico aggiunto per la spe- aprile 1937
cialità . congegnatori artiglie-
ri a per le Direzioni armi ed

armamenti navali.

5 Concorso a 1 posto di capo- 14 e 15 aprile Genova
tecnico aggiunto per la spe- 1937
cialità « idrografl » nel perso-
nale civile tecnico dell'Istituto
idrografico.

6 Concorso a 6 posti di disegna- 18, 19, 20, 21, 22, 23, Roma
tore tecnico aggiunto per le 24,25,26,27 e 28
Direzioni delle costruzioni na- maggio 1937
vali e meccaniche.

7 Concorso a 3 posti di disegna- 4,.5,6,7,8e9 Roma
tore tecnico aggiunto per le maggio 1937
Direzioni armi ed armamenti
navali.

8 Concorso per esami e per titoli 23 e 24 aprile Roma
a 22 posti nel personale su- 1937 ed altre sedi
balterno addetto al servizio
dei fari.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 27 febbraio 1937 - Anno XV

p. IL .illnistro: CAVAGNuu.

(882)

MUGNOZZA GIUSEl'PE, direttore

SANTI ilAFFAEl.E, ge1€nle

Iloma - Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


